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1 ♦ Introduzione 
 


1.1 – Descrizione dell’intervento 
 
Oggetto dell’intervento in titolo è parte della copertura a terrazza dell’immobile 
facente parte del cosiddetto Edificio Lineare del Centro Commerciale “Porta Siena” 
(di cui si riporta una vista aerea in figura 1), di proprietà dell’Università per Stranieri 
di Siena, sito in Piazza Carlo Rosselli 27-28, Siena, sulla cui copertura si prevede 
l’installazione di un impianto fotovoltaico di potenza nominale pari a 49,92 kWp. 
Scopo della presente relazione è quello di dimensionare le zavorre per bloccare a 
terra le strutture portapannello e di quantificare le sollecitazioni che le strutture che 
sostengono i pannelli trasmettono alle sottostanti strutture principali della copertura. 
 


 
Figura 1: area di intervento della copertura a terrazza del fabbricato in oggetto 
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2 ♦ Calcolo delle zavorre 
 
Nel presente paragrafo si calcola il peso delle zavorre necessario a bloccare a terra le 
strutture porta pannello. 
 


2.1 - Normativa di riferimento 
 
Il riferimento normativo utilizzato per le analisi riportate nella presente relazione è 
costituito dalle Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni, di cui al D.M. 14/01/2008, 
pubblicate nella G.U. n.29 del 04/02/2008, Supplemento Ordinario n.30, e della 
relativa “Circolare esplicativa delle Norme Tecniche per le Costruzioni” n.617 del 2 
febbraio 2009 (nel seguito indicate come NTC 2008). 
 
 
2.2 - Azione del vento 
 
Si valuta l’azione esercitata dal vento sulla copertura, valutata ai sensi delle NTC ’08. 
L’impianto sarà realizzato su copertura piana situata ad altezza di circa 15 m. 
Il profilo dei pannelli non supera in altezza il parapetto chiuso che delimita il 
perimetro della copertura. Per questo motivo si considera che i pannelli non siano 
investiti dal flusso orizzontale del vento (che agisce invece sul suddetto parapetto), 
ma siano invece soggetti alla sola azione in depressione causata dal distacco dei 
vortici sulla superficie della copertura. 
 


Zona = 2 zona di appartenenza 
as = 19 m altitudine sul livello del mare 


categoria 
= III  categoria di esposizione del sito 


z = 15,0 m altezza della costruzione 
ct = 1,0 coefficiente di topografia 
cd = 1,0 coefficiente dinamico 


α = 0 ° inclinazione della 
copertura 


vb,0 = 25,0 m/s parametro di velocità (funzione della zona) 
a0 = 750 m parametro di altitudine s.l.m. (funzione della zona) 
ka = 0,015 s-1 parametro (funzione della zona) 
vb = 25,0 m/s velocità di riferimento del vento 
ρ = 1,25 kg/m3 densità dell'aria 


qb = 390,6 N/m2 pressione cinetica di riferimento 
( = 39,8 kg/m2 ) 







Installazione di Impianto Fotovoltaico su copertura di fabbricato esistente. 
Comune di Siena - Università per Stranieri  


Data: 
Date: 


dicembre 
2012 


Emissione: 
Issue: finale 


PROGETTO DEFINITIVO Foglio: 
Sheet: 4 / 5 


 


kr = 0,2  
parametro per la definizione del coefficiente di 
esposizione 


z0 = 0,1 m parametro per la definizione del coefficiente di 
esposizione 


zmin = 5,0 m parametro per la definizione del coefficiente di 
esposizione 


ce(z) = 2,407  
coefficiente di esposizione (alla sommità della 
costruzione) 


qb ce(z) = 940,3 N/m2 
( = 95,9 kg/m2 ) 


cp (α) = -0,40 coefficiente di forma relativo alla copertura 
 
Pressione del vento, "q", sulla copertura 


cpe = - 0.4   
[N/m2] [kg/m2] 


-376,13 -38,35 
 
 
2.3 – Combinazione delle azioni 
 
In accordo a quanto previsto dalle NTC ’08, in condizione di stato limite ultimo, il 
peso proprio del pannello e delle relative strutture di sostegno comprensive delle 
zavorre (G), deve essere non inferiore all’azione di sollevamento del vento sulla 
copertura (q), quest’ultima moltiplicata per un coefficiente pari ad 1,5. 
Pertanto deve risultare: 
1,0xG ≥ 1,5xq 
da cui discende: 
G ≥ 1,5xq = 1,5 x 38,35 kg/m2 = 57,5 kg/m2 
 
In definitiva, approssimando, risulta G ≥ 60 kg/m2 per garantire che i pannelli non 
vengano sollevati a causa del vento. 
 
 
2.4 – Calcolo della zavorra 
 
Il peso proprio del pannello fotovoltaico e dei profili metallici della struttura di 
sostegno può essere stimato pari a circa 15 kg/m2. 
Ne consegue pertanto che il peso della sola zavorra deve essere non inferiore a 45 
kg/m2, dove l’unità di superficie è riferita alla superficie dei pannelli fotovoltaici di 
competenza della zavorra. 
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Se le zavorre, come da progetto sono disposte una ogni 1,40 m, e con una larghezza 
del pannello pari ad 1,00 m, l’area di competenza è pari ad 1,40 m2 e il conseguente 
peso della zavorra è di 63 kg. 
 
 


3 ♦ Conclusioni 
Nella presente relazione sono state dimensionate le zavorre che impediscono il 
sollevamento dei pannelli fotovoltaici a causa della depressione del vento sulla 
copertura. 
La fattibilità dell’intervento è comunque subordinata alla verifica che il solaio di 
copertura possieda adeguate prestazioni statiche per sostenere, oltre ai carichi di 
progetto originari, i carichi aggiuntivi dovuti ai pannelli, alle strutture porta pannello 
ed alle relative zavorre. 
 
 
 


Il Tecnico 
Ing. Antonio Viti 
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1.  DESCRIZIONE INTRODUTTIVA  
 
Lo scopo del documento è fornire le indicazioni tecniche e di normativa, per la realizzazione di un 
impianto fotovoltaico di potenza nominale pari a 49,92 kWp, destinato alla produzione di energia 
elettrica da fonte solare e ad operare in parallelo alla rete elettrica di distribuzione .  


L’intervento sarà eseguito sulla copertura del fabbricato di proprietà dell’Università per Stranieri di 
Siena (UNISTRASI) nel Comune di Siena (SI). 


La scelta progettuale è stata motivata dalla possibilità di usufruire di energia elettrica prodotta 
mediante conversione fotovoltaica (FV) della fonte solare, potendo beneficiare, secondo i criteri 
individuati dal V° Conto Energia, dell’erogazione di una specifica tariffa incentivante, di durata 
ventennale in valuta fissa e costante riconosciuta sulla immissione in rete (€/kWh), tale da garantire 
un’equa remunerazione dei costi di investimento e di esercizio. 
Attraverso il regime dello scambio sul posto, l’energia elettrica prodotta dall’impianto e non 
direttamente consumata dall’utenza, potrà essere scambiata con la rete.  
L’impianto funzionerà in parallelo alla rete di distribuzione dell’energia elettrica di media tensione.  


Il progetto presenta i seguenti lati positivi: l’impianto è a basso impatto “ambientale” e la 
realizzazione dell’impianto è in linea con la volontà europea basata su l’implementazione di sistemi 
energetici efficienti alimentati da fonti rinnovabili.  


1.1  Criterio generale di progetto 
Il principio normalmente rispettato per progettare un impianto fotovoltaico è quello di massimizzare 
la captazione della radiazione solare annua disponibile. 
Nella generalità dei casi, il generatore fotovoltaico deve essere esposto alla luce solare in modo 
ottimale, scegliendo prioritariamente l’orientamento a Sud ed evitando fenomeni di 
ombreggiamento reciproci tra i pannelli e tra i pannelli e le strutture contermini (altri fabbricati, 
alberature, antenne e comignoli).  
In presenza di eventuali vincoli architettonici sulla struttura che ospita il generatore stesso, possono 
comunque essere adottati orientamenti diversi e sono ammessi anche fenomeni di ombreggiamento, 
purché adeguatamente valutati. 
Perdite d’energia dovute a tali fenomeni incidono sulla produzione elettrica (kWh) 
sull’incentivazione riconosciuta ( €/kWh prodotto) e di conseguenza sul tempo di ritorno 
dell’investimento. 
Nel caso in cui si disponga di coperture piane (tipo lastrico solare o per altre coperture che lo 
richiedano) il piano dei moduli viene artificialmente inclinato (tilt 30°) e, per quanto possibile, 
correttamente orientato verso Sud (azimut 0°), utilizzando dei supporti metallici (cavalletti) fissati 
alle sottostanti coperture. 


1.2  Criterio di stima dell’energia prodotta 
L’energia generata dall’impianto fotovoltaico dipende quindi: 


- dal sito di installazione (latitudine, radiazione solare disponibile, temperatura, riflettanza 
della superficie antistante i moduli); 
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- dall’esposizione dei moduli e specificatamente dall’angolo di inclinazione (Tilt) e 


dall’angolo di orientazione (Azimut); 
- da eventuali ombreggiamenti o insudiciamenti del generatore fotovoltaico; 
- dalle caratteristiche dei moduli: potenza nominale, coefficiente di temperatura, perdite per 


disaccoppiamento o mismatch; 
- dalle caratteristiche del BOS (Balance Of System). 


 
Il valore del BOS può essere stimato direttamente oppure come complemento all’unità del totale 
delle perdite, calcolate mediante la seguente formula: 


Totale perdite [%] =  [1 – (1 – a – b) x (1 – c - d) x (1 – e) x (1 – f)] + g 
per i seguenti valori: 
a Perdite per riflessione. 
b Perdite per ombreggiamento. 
c Perdite per mismatching . 
d Perdite per effetto della temperatura. 
e Perdite nei circuiti in continua. 
f Perdite negli inverter. 
g Perdite nei circuiti in alternata. 
 


1.3  Criterio di verifica elettrica 
In corrispondenza dei valori minimi della temperatura di lavoro dei moduli (-10 °C) e dei valori 
massimi di lavoro degli stessi (70 °C) sono verificate le seguenti disuguaglianze: 
 
TENSIONI MPPT 
Tensione nel punto di massima potenza, Vm a 70 °C maggiore della Tensione MPPT minima. 
Tensione nel punto di massima potenza, Vm a -10 °C minore della Tensione MPPT massima. 
Nelle quali i valori di MPPT costituiscono i valori minimo e massimo della finestra di tensione utile 
per la ricerca del punto di funzionamento alla massima potenza. 
TENSIONE MASSIMA 
Tensione di circuito aperto, Voc a -10 °C inferiore alla tensione massima dell’inverter. 
TENSIONE MASSIMA MODULO 
Tensione di circuito aperto, Voc a -10 °C inferiore alla tensione massima di sistema del modulo. 
CORRENTE MASSIMA 
Corrente massima (corto circuito) generata, Isc inferiore alla corrente massima dell’inverter. 
DIMENSIONAMENTO 
Dimensionamento compreso tra il 70% e 120%. 
Per dimensionamento si intende il rapporto di potenze tra l’inverter e il sottocampo fotovoltaico ad 
esso collegato. 
Nella tabella seguente sono riepilogati i principali dati del soggetto responsabile (proprietario) e 
committente e dell’impianto. 
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Dati relativi al committente 
Committente: UNISTRASI - SIENA 


Lavori di : 
Fornitura e posa in opera di un impianto fotovoltaico 
collegato alla rete elettrica di distribuzione in bassa 
tensione. 


Vincoli rispettati: 


• Interfacciamento alla rete consentito a norme 
CEI e normativa di unificazione ENEL 
(DK5940); 


• Il convertitore statico e i quadri sono posizionati 
in locali accessibili solo a personale qualificato. 


Informazioni di carattere generale: 


• Sito raggiungibile con strada idonea al trasporto 
pesante; 


• Presenza di spazio disponibile non coperto per i 
materiali di cantiere. 


Località di realizzazione dell’intervento
Destinazione d’uso: Edilizia Scolastica 
Indirizzo: Piazza Carlo Rosselli, 27/28 - Siena 
Intestatario utenza: Università per Stranieri di Siena 
Tipologia fornitura: Trifase 


 


2.  NORMATIVA E LEGGI DI RIFERIMENTO 
 
In questo capitolo sono riportate le principali norme e leggi di riferimento per la realizzazione di un 
generatore fotovoltaico.  
• Norme CEI/IEC per gli aspetti elettrici e elettronici convenzionali – EN 60349-1 e IEC 439 per i 


quadri elettrici – CEI 110-31 e CEI 110-28 per il contenuto di armoniche e disturbi indotti sulla 
rete dal gruppo di conversione – CEI 101-1 110-6 110-8 per la compatibilità elettromagnetica 
EMC e la limitazione delle emissioni in RF;  


• Norme CEI/IEC o norme JRC/ESTI215 per i moduli fotovoltaici;  
• Conformità al marchio CE per i moduli fotovoltaici e per il gruppo di conversione, come da 


direttiva 93/68/EWG - Marchio CE;  
• Norme UNI/ISO per le strutture meccaniche di supporto e di ancoraggio dei moduli fotovoltaici;  
• Norme UNI 10349 e la collegata UNI 8477 per il dimensionamento del generatore fotovoltaico;  
• DM 37/08 ex DL 46/90, DPR 447/91 che ne costituisce il regolamento di attuazione per gli 


impianti elettrici;  
• DPR 547/55 e DL 626/94 in tema di sicurezza sul lavoro;  
• CEI 11-20 per il collegamento alla rete pubblica;  
• Norme CEI EN 61724 per la misura e per l’acquisizione dei dati;  
• L. 133/99 art.10 comma 7 per gli aspetti fiscali;  
• Deliberazione n. 224 del 2000 dell’ Autorità per l’energia elettrica e per il gas, norma che si attua 


in caso di scelta del regime di scambio dell’energia elettrica prodotta da impianti fotovoltaici. 
• DK5940 Regolamento di esercizio per allacciamento alla rete BT. 
• Ministero dell’Interno - Dipartimento dei VVF, del soccorso Pubblico e della Difesa Civile – 


Guida all’installazione degli impianti fotovoltaici (edizione 2012) – Allegato alla nota prot. 
n°1324 del 07.02.2012. 
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Qualora le sopra elencate norme vengano modificate o aggiornate nel corso dell’espletamento della 
presente procedura di esecuzione contrattuale, si dovranno considerare le nuove norme in vigore al 
momento dell’esecuzione dei lavori. 
 


3.  CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI E DEI MATERIALI  
 


Tutti i materiali e gli apparecchi che costituiscono l’impianto elettrico fotovoltaico devono essere 
adatti all’ambiente in cui saranno installati e possedere caratteristiche tali da resistere alle azioni 
meccaniche, corrosive, termiche o dovute all’umidità alle quali possono essere esposti durante 
l’esercizio. 
La “vita” minima dell’impianto deve essere 20 anni (per soddisfare la durata del periodo di 
incentivazione previsto dal Conto Energia). 
Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative norme CEI ed alle tabelle di 
unificazione CEI-UNEL, ove queste esistano.  
Nella scelta dei materiali è raccomandata la preferenza ai prodotti nazionali o comunque a quelli dei 
Paesi della UE.  In ogni caso, a prescindere dalla provenienza, tutti gli apparecchi impiegati devono 
riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d’uso utilizzando la simbologia del CEI e la lingua 
italiana. 
Le caratteristiche dell’impianto, nonché dei suoi componenti, devono corrispondere alle norme di 
legge e di regolamento vigenti alla data di presentazione del progetto esecutivo ed, in particolare, 
essere conformi alle seguenti*: 
 


- prescrizioni delle norme CEI (vedi art. 19); 
- prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o comunque, dell'Azienda locale distributrice 


dell'energia elettrica (autorizzazione alla connessione); 
- prescrizioni di Autorità locali (autorizzazioni edilizie); 
- prescrizioni dei Vigili del Fuoco (quando richieste). 


 
* rilevanti anche ai fini dell’art. 4, comma i del Decreto 28 Luglio 2005 e s.m.i 
 


4.  SITO DI INSTALLAZIONE  
 
L’edificio su cui verrà installato l’impianto fotovoltaico è sito in Siena, Piazza Carlo Rosselli 27/28 


(Fig.1). 
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Figura 2  – Area interessata dall’impianto FV 


 
L’impianto fotovoltaico realizzato su copertura, è costituito da moduli di silicio policristallino, 
installati sulla copertura piana su cavalletto con inclinazione 30° e  orientati a 0° sud, come 
mostrato negli elaborati grafici. 
 
Nella tabella seguente sono riepilogati i principali parametri di riferimento. 


DISPOSIZIONE IMPIANTO FV: 


 
Posizionamento del generatore FV: Su copertura 


Angolo di azimut del generatore FV: 0° 


Angolo di tilt del generatore FV: 30° 


Vincoli architettonici ed estetici: Assenti 


Possibili ombreggiamenti: Assenti 


Accessibilità per installazione: Si 


Dati relativi alla rete di collegamento 


Impianto elettrico: Conforme alla 37/08 


Tensione nominale: 15000 V unificata 


Frequenza: 50 HZ 


Misura dell’energia: Contatore installato nel punto di consegna dell’Enel 


Rete di terra: Presente e conforme alla normativa 


Protezione scariche atmosferiche: Presente e conforme alla normativa 
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Dati climatici relativi alle influenze esterne 


Temperatura: Valori stimati e ricavati dalla letteratura tecnica riferiti 


al luogo di installazione dell’impianto 


Min/Max all’interno dell’edificio: +10°C / +35°C 


Min/Max all’aperto: -5°C / +40°C 


Media del giorno più caldo: + 30°C 


Media delle massime mensili: + 25°C 


Media annuale: + 16,6°C 


Coordinate: 43°19'52" Nord, 11°19'17" Est 


Altitudine (m.s.l.m.) 302 


 
 


5. CALCOLO DELL’ENERGIA PRODUCIBILE ANNUA 
 
 
La quantità di energia elettrica producibile dall'impianto viene calcolata sulla base dei dati 
radiometrici riportati dalla norma UNI 10349, sulla base di quanto previsto dalla norma UNI 8477 
(relativa al calcolo dell'energia solare incidente una superficie inclinata e con azimuth diverso da 
zero) ed assumendo come efficienza operativa media annuale dell'impianto l’80% dell'efficienza 
nominale del generatore fotovoltaico.  
L'efficienza del generatore fotovoltaico è numericamente data dal rapporto tra la potenza nominale 
del generatore stesso (espressa in kW) e la relativa superficie (espressa in m2 e intesa come somma 
della superficie dei moduli). 
Inoltre l'impianto è progettato per avere: 
 
• una potenza lato corrente continua superiore all'85% della potenza nominale del generatore 


fotovoltaico, riferita alle particolari condizioni di irraggiamento; 
• una potenza attiva, lato corrente alternata, superiore al 90% della potenza lato corrente continua 


(efficienza del gruppo di conversione); pertanto una potenza attiva, lato corrente alternata, 
superiore al 75% della potenza nominale dell'impianto fotovoltaico, riferita alle particolari 
condizioni di irraggiamento. 


 


Database di radiazione solare usato: PVGIS-CMSAF  
 
Stime di perdite causata dalla temperatura: 10.0% (usando temperatura esterna locale) 
Stima di perdite causate da effetti di riflessione: 2.6% 
Altre perdite (cavi, inverter, ecc.): 8.7% 
Perdite totali del sistema FV: 20.0%  
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Sistema fisso: inclinazione=30°, orientamento=0° 
Mese Ed Em Hd Hm


Gen  1.96 60.6 2.28 70.8 
Feb  2.85 79.8 3.37 94.2 
Mar  3.91 121 4.68 145 
Apr  4.36 131 5.38 161 
Mag  4.95 153 6.30 195 
Giu  5.12 154 6.63 199 
Lug  5.44 169 7.13 221 
Ago  4.98 154 6.54 203 
Set  4.33 130 5.49 165 
Ott  3.17 98.2 3.92 122 
Nov  2.17 65.0 2.59 77.6 
Dic  1.78 55.3 2.10 65.2 


Media 
annuale  3.76 114 4.71 143 


Totale per 
l'anno 1370 1720 


 


Ed: Produzione elettrica media giornaliera dal sistema indicata (kWh) 
Em: Produzione elettrica media mensile dal sistema indicata (kWh) 
Hd: Media dell'irraggiamento giornaliero al metro quadro ricevuto dai panelli del sistema (kWh/m2) 
Hm: Media dell'irraggiamento al metro quadro ricevuto dai panelli del sistema (kWh/m2) 


 
Considerato: 


• l’irraggiamento annuo calcolato che, per il caso in oggetto, risulta essere 1720 kWh/m2,  
• la superficie utile al processo di conversione misura 340 m2 (208 moduli),  
• il rendimento di conversione dei moduli fotovoltaici prescelti per il progetto (Trina Solar 


TSM 240PC05) pari al 14,7%,  
• il rendimento medio annuale dell’impianto valutato pari al 80% BOS (Balance of System),  


l’energia producibile viene calcolata con la seguente relazione: 
 


E= I xS xηp x ηImp      [kWh/anno] 
dove:  
I è l’irraggiamento medio annuo sul piano dei moduli [kWh/m2]; 
S è la superficie totale dei moduli [m2]; 
ηp è il rendimento di conversione dei moduli; 
ηImp  è il rendimento medio annuale dell’impianto (assunto pari 0,80). 


 
Ottenendo infine: 


E = 69.240 [kWh/anno] al primo anno 
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6.  DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO 
 
L’impianto fotovoltaico sarà costituito complessivamente da 208 moduli in silicio policristallino, 
ciascuno di potenza nominale 240 Wp, per una potenza complessiva di 49,92 kWp. 
Il layout d’impianto FV, prevede la presenza di 11 stringhe indicate con FV, attestate sugli inverter 
direttamente. Dai quadri verranno realizzati i collegamenti agli inverter con cavi della sezione 
adeguata a garantire una c.d.t. inferiore al 2%. 


6.1 Caratteristiche dei moduli FV 
Il generatore fotovoltaico è costituito da 208 moduli tipo Trina Solar TSM240 PC05, o equivalente, 
preferibilmente di PRODUZIONE EUROPEA con una vita utile stimata di oltre 25 anni senza 
degrado significativo delle prestazioni (90% a 10 anni e 80% a 25 anni).  
Caratteristiche elettriche del modulo 
Potenza di picco: 240 Wp  0/+3% 
Tensione circuito aperto VOC 37,2 V 
Corrente di corto circuito ISC 8,37 A 
Tensione VMP 30,4 V 
Corrente IMP 7,89 A 
Grado di efficienza: 14,7% 
Dimensioni: 1.652 x 992 x 40 mm 
Gruppo di connessione
Scatola di giunzione: MC x IP 65 con 3 diodi bypass 


Connessione terminale: Terminali di uscita con cavi precablati a connessione rapida 
impermeabile  


Cavi: 1,2 m con due connettori Tyco®, 4 mm2 
Caratteristiche costruttive 
Tipo di Cella: Silicio multicristallino 
Numero  celle in serie: 60 
Fronte modulo: Vetro a basso contenuto di Fe da 3,2 mm 
Retro modulo: Multistrato a base di poliestere 
Cornice: Alluminio anodizzato, avente 8 fori drenanti 
Certificati: IEC61215, IEC61730, UL1703, TUV Classe di sic. II, CE 


 


6.2 Caratteristiche del gruppo di conversione 
 


I gruppi di conversione sono costituiti da 2 convertitori statici (Inverter).  
La tipologia di convertitore c.c./c.a. prescelto è idonea al trasferimento della potenza dal campo 
fotovoltaico alla rete del distributore, in conformità ai requisiti normativi tecnici e di sicurezza 
applicabili.  
I valori della tensione e della corrente di ingresso di queste apparecchiature sono compatibili con 
quelli del rispettivo campo fotovoltaico, mentre i valori della tensione e della frequenza in uscita 
sono compatibili con quelli della rete alla quale viene connesso l’impianto. 
Le caratteristiche principali del gruppo di conversione sono: 
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 Inverter a commutazione forzata con tecnica PWM (pulse-width modulation), senza clock 


e/o riferimenti interni di tensione o di corrente, assimilabile a "sistema non idoneo a 
sostenere la tensione e frequenza nel campo normale", in conformità a quanto prescritto per i 
sistemi di produzione dalla norma CEI 11-20 e dotato di funzione MPPT (inseguimento 
della massima potenza) 


 Ingresso lato cc da generatore fotovoltaico gestibile con poli non connessi a terra, ovvero 
con sistema IT. 


 Rispondenza alle norme generali su EMC e limitazione delle emissioni RF: conformità 
norme CEI 110-1, CEI 110-6, CEI 110-8. 


 Protezioni per la sconnessione dalla rete per valori fuori soglia di tensione e frequenza della 
rete e per sovracorrente di guasto in conformità alle prescrizioni delle norme CEI 11-20 ed a 
quelle specificate dal distributore elettrico locale. Reset automatico delle protezioni per 
predisposizione ad avviamento automatico. 


 Conformità marchio CE. 
 Grado di protezione adeguato all'ubicazione in prossimità del campo fotovoltaico (IP65). 
 Dichiarazione di conformità del prodotto alle normative tecniche applicabili, rilasciato dal 


costruttore, con riferimento a prove di tipo effettuate sul componente presso un organismo di 
certificazione abilitato e riconosciuto. 


 Campo di tensione di ingresso adeguato alla tensione di uscita del generatore FV.  
 Efficienza massima ≥ 90 % al 70% della potenza nominale. 


 
Il gruppo di conversione sarà composto da n. 1 inverter  tipo “Power One TRIO 20.0 OUTD IT”, 
denominato INV1, e n. 1 inverter tipo “Power One TRIO 27.6 OUTD IT”, denominato INV2, o o 
equivalente e rispondente alle normative vigenti. 
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7.  DIMENSIONAMENTO E DESCRIZIONE COMPONENTI ELETTRICI 
 
L’impianto fotovoltaico è complessivamente costituito 208 moduli policristallini da 240 Wp aventi 
una potenza complessiva di 49,92 kWp, nelle condizioni d’irraggiamento pari a 1000 W/m2 e alla 
temperatura ambiente di 25°C, A.M. 1,5, condizioni contemplate nelle STC (Standard Test 
Conditions).  
La superficie netta dei moduli è 340 m2. 
I risultati dei calcoli riportati nella presente relazione di progetto si basano quindi sulle impostazioni 
dei dati alle suddette STC. 
 


INV Stringa 
N. 


Moduli 


Voc 


Max   


Voc 


Min 


Vmp 


Max 


Vmp 


Amb.  


Vmp 


Min  


INV1 
FV1-FV2 20 842 V 632 V 687 V 548 V 516V 


FV3-FV4-FV5 16 674 V 506 V 550 V 438 V 412V 


INV2 
FV6-FV7-FV8 20 842 V 632 V 687 V 548 V 516V 


FV9-FV10-FV11 20 842 V 632 V 687 V 548 V 516V 


Valori di corrente massimo di stringa (Imax): 8,3 A (moduli in serie) 


 
 


7.1 Quadri elettrici lato DC 
 
Nel caso in esame, per la realizzazione dei suddetti quadri in c.c. sono stati scelti un quadri in PVC 
di dimensioni adeguate. 
QCC1: Il quadro, per le operazioni protezione, i seguenti componenti: 


- N. 5 portafusibili 2P 20 A, compresi n. 10 fusibili 10A; 
- N. 1 interruttore magnetotermico, corrente nominale 20A da associare ad una bobina a 


lancio di corrente; 
- N. 1 interruttore magnetotermico, corrente nominale 32A da associare ad una bobina a 


lancio di corrente; 
 
QCC2: Il quadro, per le operazioni protezione, i seguenti componenti: 


- N. 6 portafusibili 2P 20 A, compresi n. 10 fusibili 10A; 
- N. 2 interruttori magnetotermici, corrente nominale 32A da associare a due bobine a lancio 


di corrente. 
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7.2 Quadro di protezione e parallelo lato AC,   Q.P.C.A. 
 
Nel caso in esame, per la realizzazione dei suddetto quadro di parallelo è stato scelto un quadro in 
PVC di dimensioni adeguate, normativa di riferimento: CEI EN 60439-1, CEI EN 50298, CEI 23-
48, CEI 23-49. 
 
Il quadro di parallelo conterrà, per le operazioni di gestione inverter, misura e protezione, i seguenti 
componenti: 


- n. 1 Interruttore magnetotermico differenziale 3P+1N (DDG1) con le seguenti 
caratteristiche elettriche: 


• Corrente nominale In: 50A 
• Curva caratteristica: C 
• Potere d’interruzione: 6 kA 
• Protezione differenziale 0,3 A 


 
- n. 1 Interruttore magnetotermico differenziale 3P+1N (DDG2) con le seguenti 


caratteristiche elettriche: 
• Corrente nominale In: 50A 
• Curva caratteristica: C 
• Potere d’interruzione: 6 kA 
• Protezione differenziale 0,3 A 


 
- n. 1 Scaricatore di Sovratensione Trifase 400Vac per Scariche Indirette, Tensione Max 


Continuativa per fase: 335Vac. 
 
- n. 1 Interruttori sezionatori 3P+1N  (S1) con le seguenti caratteristiche elettriche: 


• Corrente nominale In: 100 A 


 
Il quadro di parallelo in CA sarà installato, vicino agli inverter, a parete sullo stesso piano dei 
moduli. 
 


7.3 Quadro generale lato AC,   Q.G. 
 


o Interfaccia di rete lato AC – Potenza >20 kWp CEI 0-21 
Per Motivi di sicurezza, per il collegamento in parallelo alla rete pubblica, l’impianto sarà 
provvisto di protezioni che ne impediscono il funzionamento in isola elettrica, così come 
previsto dalla norma CEI 0-21 e dalle prescrizioni del Distributore DK5940. Il dispositivo 
dovrà prevedere il sistema di rincalzo e il collegamento alla linea MT. 
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Quindi, nel quadro elettrico, sarà presente un dispositivo DV604, munito di opportuna 
certificazione, il quale agisce su un contattore con bobina si sgancio 100 A 400V, munito 
anch’esso di opportuna certificazione. 


 
o n. 1 Interruttore magnetotermico differenziale 3P+1N (Q3) con le seguenti caratteristiche 


elettriche: 
 Corrente nominale In: 100 A 
 Curva caratteristica: C  36 kA 
 Protezione differenziale 0,5 A 


 


7.4 Misuratore dell’energia immessa  
Tale misuratore sarà installato da Enel, al posto del contatore in MT esistente e presente in cabina di 
consegna. 
 


7.5 Collegamento alla rete: 
Il collegamento alla rete avverrà tramite il parallelo tra l’impianto FV e il contatore posto esterno 
all'edifico, in cabina MT. 
 


7.6 Cavi di collegamento 
 
Cavo di collegamento tra i moduli: i moduli adottati nell’impianto in oggetto sono dotati di cavi 
solari e connettori MC4; l’utilizzo di queste connessioni favorisce, in fase realizzativa, i 
collegamenti in serie in modo efficace e rapido, oltre ad avere un ottima tenuta meccanica della 
connessione. 
Cavo di collegamento tra i moduli e gli Inverter: cavo solare XLPE/HFFR–XLPE (0.6/1 kV), 
temperatura di Esercizio 40 ÷ +120°, 1x6 mm2, rosso/nero.  
I cavi solari saranno in posa contenuta in tubazione metallica; si è stimato che il percorso di tali cavi 
fino all’Inverter sul piano dei moduli,  avrà lunghezza massima di 40 mt per stringa. 


Corrente 
Condut


tore 
V (V a 61°) Inom (A) L  (m) Sez. (mm2) ΔV (V) ΔV ( %) 


CC Rame 678 8,3 max. 40 6 1,94 0,29 
 


Cavo di collegamento tra gli inverter e QPCA: cavo a doppio isolamento di tipo FG7(O)R 0,6/1 
kV,  sezione 4x16 mm2. Il cavo prescelto, avendo stimato una distanza di circa 5 metri, in 
condizioni di massima erogazione di corrente di fase 40 A, comporta una caduta di tensione 
percentuale massima al di sotto del 2% ed è quindi in accordo con il vincolo del 4% previsto dalla 
norma 64-8.  In dettaglio: 


Corren
te 


Condutto
re 


Vnom (V) Inom (A) L  (m) 
Sez. 


(mm2) 
ΔV (V) ΔV ( %) 







Impianto fotovoltaico su copertura Università per Stranieri di Siena   
Comune di Siena 
Progetto Definitivo 


RELAZIONE TECNICA 
pag. 15/19 


 
CA Rame 400 40 max.5 16 0,39 0,1 


 
Si riepilogano i valori di corrente (di esercizio e di portata del cavo adottato) allo scopo di 
coordinare la protezione automatica per il sovraccarico e il corto circuito in corrente alternata: 


IB = 40 A  (Massima corrente di fase erogabile) 
IN = 60 A  (Corrente nominale del dispositivo di protezione) 
IZ =  80 A  (Portata di corrente del cavo in posa tubo in aria, Temperatura = 30°C) 


 
 
Cavo di collegamento tra gli inverter e la rete: cavo a doppio isolamento di tipo FG7(O)R 0,6/1 
kV,  sezione (3x70+1x35) mm2. Il cavo prescelto, avendo stimato una distanza di circa 50 metri, in 
condizioni di massima erogazione di corrente di fase 70 A, comporta una caduta di tensione 
percentuale massima al di sotto del 2% ed è quindi in accordo con il vincolo del 4% previsto dalla 
norma 64-8.  In dettaglio: 


Corren
te 


Condutto
re 


Vnom (V) Inom (A) L  (m) 
Sez. 


(mm2) 
ΔV (V) ΔV ( %) 


CA Rame 400 70 max.50 70 1,55 0,39 
 
Si riepilogano i valori di corrente (di esercizio e di portata del cavo adottato) allo scopo di 
coordinare la protezione automatica per il sovraccarico e il corto circuito in corrente alternata: 


IB = 70 A  (Massima corrente di fase erogabile) 
IN = 100 A  (Corrente nominale del dispositivo di protezione) 
IZ =  194 A  (Portata di corrente del cavo in posa tubo in aria, Temperatura = 30°C) 


 


7.7 Connessione di terra delle masse lato AC:  
Conduttore di terra: proveniente dal dispersore, cavo di tipo N07V - K con isolante in materiale 
PVC (colore di riconoscimento della guaina: Giallo Verde), la sezione del cavo di terra sarà di 35 
mm2. 
Conduttore di protezione: cavo di tipo N07V - K con isolante in materiale PVC (colore di 
riconoscimento della guaina: Giallo Verde), la sezione del cavo di terra sarà di 16 mm2. Tale cavo 
collegherà  le parti metalliche dell’inverter, lo scaricatore di sovratensione in AC. 
 


7.8 Connessione di terra delle masse lato DC:  
Conduttore di protezione: cavo di tipo N07V - K con isolante in materiale PVC (colore di 
riconoscimento della guaina: Giallo Verde), la sezione del cavo di terra sarà di 6 mm2. Tale cavo 
collegherà le strutture metalliche di sostegno dei moduli e lo scaricatore di sovratensione in DC. 
 


8.  VALUTAZIONI A CARATTERE AMBIENTALI ED ENERGETICO 
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Con la realizzazione dell’impianto, denominato “Generatore fotovoltaico”, si intende conseguire un 
significativo risparmio energetico per la struttura servita, mediante il ricorso alla fonte energetica 
rinnovabile costituita dal sole.  
 
Il ricorso a tale tecnologia nasce dall’esigenza di coniugare: 
• la compatibilità con esigenze architettoniche e di tutela ambientale; 
• nessun inquinamento acustico; 
• un risparmio di combustibile fossile; 
• una produzione di energia elettrica senza emissioni di sostanze inquinanti. 
 
Ad oggi, la produzione di energia elettrica è per la quasi totalità proveniente da impianti 
termoelettrici che utilizzano combustibili sostanzialmente di origine fossile.  
Quindi, considerando l'energia elettrica, stimata come produzione del primo anno, (69.240 kWh) le 
considerazioni successive valgono per il tempo di vita utile dell'impianto di 25 anni. 


8.1  Risparmio di combustibile 
Un utile indicatore per definire il risparmio di combustibile derivante dall’utilizzo di fonti 
energetiche rinnovabili è il fattore di conversione dell’energia elettrica in energia primaria 
[TEP/MWh]. 
Questo coefficiente individua le T.E.P. (Tonnellate Equivalenti di Petrolio) necessarie per la 
realizzazione di 1MWh di energia, ovvero le TEP risparmiate con l’adozione di tecnologie 
fotovoltaiche per la produzione di energia elettrica (F.E.R.). 
 


8.2  Emissioni evitate in atmosfera 
 
L’impianto fotovoltaico (nel periodo considerato di 25 anni) consente la riduzione di emissioni in 
atmosfera delle sostanze che hanno effetto inquinante e di quelle che contribuiscono all’effetto 
serra. 
Nella tabella seguente sono riassunti i dati relativi alle emissioni gassose evitate e al coefficiente 
TEP. 
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EMISSIONI EVITATE 
  


  
Energia 
prodotta 


CO2 SO2 NOX Polveri 
Tonn. Eq. 
Di petrolio 


TEP 
Emissioni 


specifiche in 
atmosfera [g/kWh]  531,00 0,93 0,58 0,029 0,187 


Anni di Esercizio kWh kg/kWh kg/kWh kg/kWh kg/kWh kg/kWh 
              
1 69.240,00 36.766 64,393 40,159 20,080 12,95 
2 68.663,00 36.460 63,857 39,825 19,912 12,84 
3 68.086,00 36.154 63,320 39,490 19,745 12,73 
4 67.509,00 35.847 62,783 39,155 19,578 12,62 
5 66.932,00 35.541 62,247 38,821 19,410 12,52 
6 66.355,00 35.235 61,710 38,486 19,243 12,41 
7 65.778,00 34.928 61,174 38,151 19,076 12,30 
8 65.201,00 34.622 60,637 37,817 18,908 12,19 
9 64.624,00 34.315 60,100 37,482 18,741 12,08 
10 64.047,00 34.009 59,564 37,147 18,574 11,98 
11 63.470,00 33.703 59,027 36,813 18,406 11,87 
12 62.893,00 33.396 58,490 36,478 18,239 11,76 
13 62.316,00 33.090 57,954 36,143 18,072 11,65 
14 61.783,38 32.807 57,459 35,834 17,917 11,55 
15 61.250,77 32.524 56,963 35,525 17,763 11,45 
16 60.718,15 32.241 56,468 35,217 17,608 11,35 
17 60.185,54 31.959 55,973 34,908 17,454 11,25 
18 59.652,92 31.676 55,477 34,599 17,299 11,16 
19 59.120,31 31.393 54,982 34,290 17,145 11,06 
20 58.587,69 31.110 54,487 33,981 16,990 10,96 


  


TOTALE 1.276.412,77 677.775,18 1.187,06 740,32 370,16 238,69 
 
Fonte dei dati: Rapporto ambientale ENEL 2006 


  


8.3 Aspetti energetici riferiti al fotovoltaico (Life Cycle Assessment) 
 Il modulo fotovoltaico produce corrente elettrica direttamente dalla luce solare senza generare 
emissioni nocive per l’ambiente (gas serra). 


L’esigenza di conservare le riserve di combustibile fossile e di ridurre l’emissione di gas serra 
richiede di valutare il potenziale di mitigazione del fotovoltaico, al netto dei consumi fossili 
necessari al ciclo operativo del modulo. Infatti si assume che la fabbricazione, il trasporto e 
l'eliminazione di moduli fotovoltaici, nonché la produzione dei componenti e l’installazione del 
sistema consumino energia proveniente da combustibili fossili (che liberano i gas serra). 
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E’ opportuno inoltre distinguere fra impianti integrati e non integrati. Questi ultimi richiedono più 
energia rispetto agli impianti integrati a causa del maggior impiego di metallo nelle strutture e di 
cemento negli ancoraggi.  


Stime corrette indicano circa 4.000 kWh/kWp per impianto non integrato contro i 2.000 kWh/kWp 
richiesti da un impianto integrato. 


8.4  Analisi del ciclo di vita 
L'analisi del ciclo di vita (L.C.A.) è il metodo di valutazione adottato per valutare l'energia e le 
emissioni di gas serra connesse al ciclo di vita dei prodotti e dei servizi:  


Di seguito si riporta l’analisi LCA, intesa come  “dalla culla alla tomba” per tutti i componenti di 
un impianto fotovoltaico.  


Le fasi del ciclo di vita da considerare sono:  


Fase 1 : Produzione del materiale grezzo, compresa estrazione, raffinazione e trasporto del 
minerale.  
Fase 2:  Purificazione del silicio a grado solare e fabbricazione delle celle.  
Fase 3: Assemblaggio delle celle nei moduli. 
Fase 4: Distribuzione del modulo.  
Fase 5: Trasporto in cantiere, montaggio ed installazione; 
Fase 6: Smaltimento del prodotto. 
L'analisi  LCA include la gestione, la manutenzione, la sicurezza e l'uso dei veicoli impiegati per il 
trasporto dei materiali e delle persone. Si trascurano, per norma conservatrice, gli accreditamenti 
per la riduzione delle emissioni di gas serra e per l’energia del riciclaggio del materiale (Certificati 
verdi e bianchi) anche se ciò è causa di ambiguità per quanto riguarda l'integrazione reale dei 
materiali riciclati in una nuova produzione di materiale. La vita dei moduli e dei componenti è 
assunta a 30 anni e si ammette che i convertitori ed i trasformatori richiedano, ogni 10 anni, parti di 
ricambio che ammontano a 10% della loro composizione materiale totale. 


Energia richiesta dal “ciclo di vita” (LCA =30 anni) di un impianto fotovoltaico da 1 kWp 
collegato alla rete (e stima delle emissioni di gas serra)  
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Componenti del sistema 
Energia 
primaria 


(kWhprim/kWp)


% del totale 
energia 


Emissioni Gas 
Serra             (Kg 


CO2Eq/kWp) 


Costruzione (preparazione del sito 
ed installazione) 


37.4 0.3% 13 


Strutture di supporto 251.6 2.0% 69 


Cablaggi e box di giunzione 293.1 2.4% 105 


Convertitori (inverters) 502.2 4.1% 107 


Conponenti per la messa a terra 113.5 0.9% 31 


Varie 88.2 0.7% 25 


Amministrazione, Maintenance e 
sicurezza 


193.8 1.6% 62 


Sub-Totale RDS (Resto del 
Sistema) 


1.479,7 12.0% 412 


Moduli fotovoltaici    


Manifattura del modulo 10.789.7 87.4% 3260 


Trasporto al sito 69.0 0.6% 21 


Smaltimento del modulo 13.4 0.1% 4 


Sub-Totale (Moduli ) 10.872.1 88.0% 3285 


 


Totale (RDS + moduli) 12.351.8 100.0% 3697 


 
Riferimenti: 
- ISO14040 
- ANIE, Guida all’analisi del ciclo di vita. 
- Frankl, P., 2002, Life Cycle Assesment (LCA) of PV systems – overview and future outlook. 


Dip.to ITACA, Università di Roma 1 “La Sapienza” 
- IJLCA: Internation Journal of LCA, http://www.scientificjournals.com/sj/lca/index.php 
- SPOLD: Society for the promotion of Life Cycle Development, http://www.spold.org/ 
- AILCA: Associazione italiana LCA 
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 1. INTRODUZIONE 
Il presente piano di manutenzione, parte integrante del progetto definitivo, è stato redatto 


conformemente a quanto previsto dall’art. 38 del DPR 207/2010. 


 
 


 2. MANUALE D’USO 
 
L’impianto FV è  un generatore fotovoltaico costituito da moduli posti sul tetto del fabbricato, con 
esposizione verso sud installati su idonei supporti metallici (cavalletti)  per dare inclinazione di 30° 
rispetto alla copertura piana.   
 
Il generatore FV si ottiene collegando in parallelo un numero opportuno di stringhe. Ciascuna 
stringa, sezionabile, è costituita dalla serie di singoli moduli fotovoltaici. Ogni modulo è provvisto 
di diodi di by-pass. Il parallelo delle stringhe va protetto contro le sovratensioni ed è provvisto di 
idoneo sezionatore per il collegamento al convertitore (inverter). 
 
Tutta l’energia prodotta dalla stringa, cioè dal campo fotovoltaico, viene convogliata ai convertitori 
(“inverter”). 
 
Gli inverter sono collocati all’interno di una zona tecnica, situata sullo stesso piano dei moduli.  
L’inverter è la parte elettronica dell’impianto e trasforma l’energia prodotta dal campo fotovoltaico 
da continua ad alternata per adattarla alla rete elettrica; contemporaneamente registra tutte le 
principali caratteristiche elettriche dell’impianto.  
L’inverter è progettato per operare alla massima efficienza, ottimizzato per adattarsi ai punti di 
massima potenza del campo fotovoltaico. Le continue fluttuazioni della potenza generata 
dall’inverter indicano un buon funzionamento dell’impianto I valori elettrici visualizzati sul display 
dell’inverter sono soggetti a fluttuazioni dovute all’irraggiamento solare e alla temperatura 
ambiente. L’inverter migliora continuamente il punto di lavoro elettrico, ottimizzando sempre la 
resa energetica. 
Sul display dell’inverter è possibile leggere la potenza istantanea che viene immessa nella rete 
elettrica oltre a tutte le caratteristiche elettriche sia del campo fotovoltaico sia della rete dove viene 
immessa l’energia elettrica. 
Per i dettagli sul menù dell’inverter fare riferimento al manuale di istruzioni relativo.  
 
Dall’inverter l’energia elettrica prodotta viene immessa nella rete elettrica attraverso il quadro di 
parallelo, o quadro di interfaccia. 
Il quadro di interfaccia contiene gli strumenti di misura e tutte le protezioni da eventuali anomalie 
della rete elettrica dove viene immessa l’energia. 
Dal quadro di parallelo/interfaccia si possono controllare  i valori di energia immessa in rete e le ore 
di funzionamento dell’impianto dal momento del primo avvio. 
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Si rimanda alle tavole allegate al progetto esecutivo per i necessari approfondimenti circa la 
collocazione delle componenti dell’impianto. 
 
 


 3. MANUALE DI MANUTENZIONE 
 
Un impianto fotovoltaico collegato alla rete elettrica di distribuzione non richiede una 
manutenzione ordinaria particolarmente impegnativa 
Il generatore fotovoltaico non ha parti meccaniche in movimento, la sua manutenzione è limitata al 
controllo visivo dei singoli moduli al fine di rilevare eventuali deterioramenti e/o sporcizia.  
 
Il sistema fotovoltaico ha un funzionamento completamente automatico. 
Ogni giorno, al raggiungimento di una soglia minima di irraggiamento sul piano dei moduli, il 
sistema inizia automaticamente a convertire l’energia solare in energia elettrica. 
Di conseguenza l’impianto fotovoltaico è in grado produrre energia elettrica in funzione della 
quantità di irraggiamento solare (massima durante le ore centrali del giorno e massima durante i 
mesi estivi). 
 
Sui moduli si può depositare la polvere e gli effetti dello smog cittadino (in particolare i fumi  di 
combustione emessi dalle canne fumarie dell’impianto di riscaldamento). 
Altra causa di sporcizia sono gli uccelli (ed in particolare i piccioni) le cui deiezioni possono 
imbrattare parte dei moduli. 
I moduli sono sempre installati in maniera inclinata e quindi le periodiche precipitazioni, in genere, 
sono sufficienti a garantire un adeguato livello di pulizia. 
 
In inverno, in caso di intense nevicate, può essere necessario rimuovere gli eventuali accumuli di 
neve dai moduli. 
In particolari situazioni climatiche e per impianti su edifici prospicienti il mare, si possono 
verificare accumuli di sale (salsedine) che vengono rimossi naturalmente dalle precipitazioni o 
meccanicamente con lavaggi periodici 
 
Il manuale e il successivo programma di manutenzione hanno il fine di evitare il degrado anticipato 
delle opere e delle loro parti, a tale scopo vengono pianificate tipo e cadenza dei controlli e 
tipologia di interventi manutentori 
 
Prescrizioni in materia di sicurezza  
 
Tutti i lavori di manutenzione  dell’impianto FV devono essere eseguiti in conformità alle norme 
antinfortunistiche secondo quanto previsto dal Testo Unico Sicurezza Lavoro  (D.Lgs 81/08). 
In particolare gli operai addetti alla manutenzione dovranno essere provvisti di tutte le necessarie 
protezioni antinfortunistiche quali, elmetto, scarpe antinfortunistiche, guanti, cuffie, occhiali, tuta da 







Impianto fotovoltaico su copertura Università per Stranieri di di Siena   
Comune di Siena 
Progetto Definitivo 


PIANO DI MANUTENZIONE 
pag. 5/8 


 
lavoro fluorescente, ed in genere ogni Dispositivo di Protezione Individuale da prevedersi per le 
singole operazioni; 
Dovranno inoltre essere seguite tutte le indicazioni e prescrizioni contenute nel Fascicolo 
informativo allegato al PSC. 


 


 4. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
 


Il Programma di manutenzione garantisce il perfetto funzionamento di ogni elemento che compone 
il generatore fotovoltaico.  


Sottoprogramma delle prestazioni 
L’impianto fotovoltaico dovrà garantire sempre e comunque le prestazioni per il quale è stato  
dimensionato e progettato.  
 
Sottoprogramma dei controlli periodici 
Si distingue il sottoprogramma manutenzione ordinaria e il sottoprogramma manutenzione  
straordinaria dell’impianto. 
 
La manutenzione ordinaria comprende: 
a) l’ esecuzione con cadenza annuale della verifica tecnico-funzionale per accertare che la 
continuità elettrica sia sempre esistente,  
b) l’eliminazione di ogni irregolarità o guasto con riparazione o sostituzione, se necessario, di 
qualsiasi materiale o tratto di rete che per normale usura o per difetti intervenuti non dia garanzia di 
regolarità e sicurezza di funzionamento e di rendimento, 
 
La manutenzione straordinaria comprende: 
a) sostituzione di moduli fotovoltaici danneggiati. 
b) sostituzione dell’ inverter quando necessario. 
c) ripristino dell’impiantistica elettrica per danni da fulminazione. 
d) tutti gli interventi che non hanno la cadenza annuale della manutenzione ordinaria. 
 


Sottoprogramma manutenzione ordinaria 
E’ previsto il controllo periodico visivo (annuale) del generatore fotovoltaico per accertare eventuali 
deterioramenti ed elementi di sporcizia sui moduli. 
Va controllata la struttura di sostegno dei moduli per verificare l’integrità e la stabilità degli 
elementi portanti (dime correnti di supporto in alluminio o acciaio) ed il corretto fissaggio dei 
moduli a questi ultimi. 
Il controllo delle grandezze in uscita dal generatore fotovoltaico viene registrato dal sistema di 
acquisizione dati con cui è equipaggiato il sistema (e verificato sul display dell’inverter). 
In fase di manutenzione ordinaria annuale dovranno essere controllati cavi di collegamento stringhe 
all’inverter e il collegamento di questi ultimi con il quadro di parallelo. (verifica del B.O.S.,) 
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E’ prevista la ricerca di eventuali infiltrazioni d’acqua nei moduli FV. 
Eventuali guasti meccanici o elettrici dovranno essere segnalati e le relative riparazioni dovranno 
essere effettuate da personale tecnico specializzato, con impianto fuori servizio. 
 
Periodiche verifiche preventive possono essere effettuate da personale anche non specificatamente 
esperto in tecnologia fotovoltaica, purché in possesso dei requisiti necessari per operare su parti in 
tensione.  
 
Sottoprogramma manutenzione straordinaria 
I sistemi fotovoltaici non avendo parti meccaniche hanno un grado di affidabilità elevato e pertanto 
il rischio di avaria è minimo. 
In ogni caso è opportuno prevedere, ogni decennio, la manutenzione straordinaria del generatore 
fotovoltaico per accertare eventuali deterioramenti e perdite di efficienza del sistema. 
Le eventuali riparazioni vanno effettuate  da personale specializzato dopo aver ben individuato la 
causa della avaria o del malfunzionamento. 
 
 
Sottoprogramma degli interventi di manutenzione  
Interventi di manutenzione ordinaria 
Gli interventi da programmare per la manutenzione annuale dell’impianto sono di seguito elencati: 


• Pulizia pannelli FV: da effettuare ogni qualvolta si ravvisi un calo delle prestazioni 
dell’impianto dovuto a sporcizia. 


• Manutenzione struttura metallica: consiste nella sostituzione di elementi e profili metallici 
arrugginiti o non più in grado di assicurare l’ancoraggio dei pannelli. 


• Riparazione/sostituzione elementi del B.O.S.: consiste nella riparazione e/o sostituzione dei 
componenti del B.O.S. che risultino mal funzionanti. 


• Riparazione guasti elettrici, meccanici, infiltrazioni d’acqua: prevede la riparazione di guasti 
meccanici, elettrici o infiltrazioni d’acqua che riguardino i pannelli FV 


 
Interventi di manutenzione straordinaria 
Gli interventi da programmare per la manutenzione straordinaria dell’impianto sono di seguito 
elencati: 


• sostituzione di moduli fotovoltaici danneggiati. 
•  sostituzione dell’ inverter quando necessario. 
•  ripristino dell’impiantistica elettrica per danni da fulminazione. 
• tutti gli interventi che non hanno la cadenza annuale della manutenzione ordinaria. 


I controlli manutentori devono essere effettuati da personale esperto e qualificato.  
Si possono prevedere i seguenti principali malfunzionamenti: 
 
• Sostituzione fusibili nei quadri di campo 
Il fusibile anomalo va estratto dal suo alloggiamento, dopo aver aperto la parte sezionabile. Se il 
fusibile è effettivamente bruciato, sostituirlo con uno uguale e chiudere il sezionatore. Verificare se 
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il sistema riprende a funzionare regolarmente. In caso contrario individuare un’altra eventuale causa 
di avaria. 
 
• Sostituzione pannelli fotovoltaici 
I pannelli fotovoltaici danneggiati vanno sostituiti immediatamente. Un pannello rotto non può 
essere riparato (il punto di rottura è sede di scintille elettriche).  
Per la sostituzione dei pannelli danneggiati va sezionata la parte dell’impianto che presenta 
anomalie senza fermare l’intero impianto.  
Prima di scollegare il modulo guasto aprire i fusibili del quadro di campo relativo. Sostituire il 
modulo fotovoltaico con uno identico e riconnetterlo elettricamente facendo la massima attenzione 
alle polarità delle connessioni. 
Il sistema fotovoltaico è in grado di funzionare parzialmente anche in caso di pannelli avariati, 
naturalmente con perdita di potenza complessiva.  
 
• Sostituzione inverter 
L’apparecchio trasforma l’energia continua in alternata. Tale trasformazione comporta un effetto 
esotermico. I circuiti elettronici dell’apparecchio possono subire lo stress termico e 
decadere/danneggiarsi. 
In caso di accertato malfunzionamento del convertitore (come da indicazioni desumibili dal display) 
questo dovrà essere sostituito da personale specializzato.  
 
• Sostituzione dei collegamenti elettrici 
Nel caso che i collegamenti elettrici risultassero danneggiati da cause meccaniche, elettriche 
o dall’attacco dei roditori, bisogna disconnettere immediatamente l’intero impianto o la parte 
dell’impianto guasta. Successivamente verificare che ciò non abbia provocato danno alle 
apparecchiature. La sostituzione dei cavi di collegamento va fatta dopo aver disattivato l’impianto e 
controllando che non ci sia tensione sul cavo danneggiato. Utilizzare esclusivamente cavo similare a 
quello danneggiato. 
 


 5. ULTERIORE DOCUMENTAZIONE A CARICO DELL’INSTALLATORE 
 
Dovranno essere emessi e rilasciati dall’installatore i seguenti documenti: 
- manuale di uso e manutenzione, incluso della pianificazione consigliata degli interventi 


manutentivi 
- progetto esecutivo in versione “come costruito” corredato di schede tecniche dei materiali 


installati 
- dichiarazione attestante le verifiche effettuate ed il relativo esito 
- dichiarazione di conformità ai sensi della legge 37/08 
- certificati di garanzia relativi alle apparecchiature installate. 
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Cronoprogramma e risorse di manutenzione 
 


UNITÀ 
FUNZIONALE STRATEGIA 


CONTROLLI 


INTERVENTI 


RISORSE FREQUENZA (*) 


Descrizione 
Costo 


unitario
Quantità Totale 1M 3M 6M 12M R 


P
an


ne
lli 


Predittiva 


Preventiva 


A rottura 


Ispezione: accumulo polvere 


--- 


Rimozione polvere 


addetto 


--- 


addetto 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


1 


- 


1 


- 


- 


- 


X 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


X 


C
av


i 


Predittiva 


Preventiva 


A rottura 


Ispezione: rotture isolamento 


Protezione agenti atmosferici 


Sostituzione 


addetto 


addetto 


squadra 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


1 


1 


1 


- 


- 


- 


X 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


X 


In
ve


rte
r 


Predittiva 


Preventiva 


A rottura 


Ispezione: grandezze in uscita 


Manutenzione 


Sostituzione 


addetto 


addetto 


squadra 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


1 


1 


1 


- 


- 


- 


X 


X 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


X 


(*) 1M = mensile, 3M = trimestrale, 6M = semestrale, 12M = annuale, R = a richiesta. 
¤  ¤  ¤ 


Il Progettista 


 ( Ing. Antonio Viti ) 
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1.1 - DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 
 
COMMITTENTE 
Ragione sociale: Università per Stranieri di Siena 
Indirizzo:  Piazza Carlo Rosselli 27/28 
Telefono   0577/240111 
fax 0577/281030 
nella Persona di:  
Nome e Cognome:  Vedovelli Massimo 
Qualifica:  Legale rappresentante 
Indirizzo:   Piazzale Rosselli 27/28 
Telefono / Fax:    
CANTIERE 
Natura dell’opera : Installazione di impianto fotovoltaico semintegrato 
Oggetto: Installazione di impianto fotovoltaico semintegrato sopra la copertura piana 
Indirizzo del cantiere : Piazza Carlo Rosselli 27/28 
Inizio dei lavori :  
Durata dei lavori (presunta) : 20 
Ammontare dei lavori :  
N° imprese in cantiere (presunto) :  
N° di lavoratori autonomi(presunto)   
N° massimo di lavoratori(presunto)    
Entità dell’opera in uu/gg    
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1.2 - INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI 
 


COMMITTENTE 
Ragione sociale: Università per Stranieri di Siena 
Indirizzo:  Piazza Carlo Rosselli 27/28 
Telefono   0577/240111 
fax 0577/281030 
nella Persona di:  
Nome e Cognome:  Prof. Vedovelli Massimo 
Qualifica:  Legale rappresentante 
Indirizzo:   Piazza Carlo Rosselli 27/28 
Telefono / Fax:    
PROGETTISTA INTERVENTO PRATICA COMUNE DI SIENA 
Nome e Cognome:   Bindi Massimo 
Qualifica:  Architetto 
Indirizzo:   Via dei Malcontenti, 2 
Telefono / Fax:  333/2729943 – 0577/044135 
PROGETTISTA INTERVENTO IMPIANTO FOTOVOLTAICO 
Nome e Cognome:   Viti Antonio 
Qualifica:  Ingegnere 
Indirizzo:   Lungarno Pacinotti, 43/44 – 56126 - Pisa 
Telefono / Fax:  050/2212283 – 050/2212354 
COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 
Nome e Cognome:   Bindi Massimo 
Qualifica:  Architetto 
Indirizzo:   Via dei Malcontenti, 2 
Telefono / Fax:  333/2729943 – 0577/044135 
COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE  
Nome e Cognome:   Bindi Massimo 
Qualifica:  Architetto 
Indirizzo:   Via dei Malcontenti, 2 
Telefono / Fax:  333/2729943 – 0577/044135 
DIRETTORE DEI LAVORI 
Nome e Cognome:   Bindi Massimo 
Qualifica:  Architetto 
Indirizzo:   Via dei Malcontenti, 2 
Telefono / Fax:    333/2729943 – 0577/044135 
IMPRESA APPALTATRICE (da compilare ad appalto aggiudicato) 
Ragione sociale:   
Rappresentante legale :  
Indirizzo :  
Telefono / Fax:    
Lavorazioni da eseguire :  
IMPRESA APPALTATRICE (da compilare ad appalto aggiudicato) 
Ragione sociale:   
Rappresentante legale :  
Indirizzo :  
Telefono / Fax:    
Lavorazioni da eseguire :  
 


LAVORATORE AUTONOMO (da compilare ad appalto aggiudicato) 
Nominativo:   
Indirizzo :  
Telefono / Fax:    
Lavorazioni da eseguire :  
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1.3 - GESTIONE DEL SISTEMA SICUREZZA DEL CANTIERE   
         (da compilare ad appalto aggiudicato) 
 


FIGURA MANSIONI E COMPITI 
 


Dott. Arch. Massimo Bindi Coordinatore per la progettazione e l’esecuzione dei lavori: 
Verifica l’applicazione del piano di sicurezza e coordinamento, da indicazioni 
tecniche, procedurali e organizzative 


Sig.  
 
 


Direttore Tecnico di cantiere: 
Dirigente sovrintende alla costruzione dell’opera, dispone l’attuazione delle 
indicazioni fornite dal coordinatore dell’esecuzione dei lavori, è responsabile 
dell'attuazione di quanto contenuto nel piano operativo di sicurezza 


Sig.  Capo Cantiere: 
Dirigente/Preposto responsabile del processo costruttivo dell’opera, attua 
quanto disposto dal Direttore Tecnico su indicazione del coordinatore 
dell’esecuzione dei lavori, verifica l'attuazione del piano operativo di sicurezza 


Sig.  Addetto alla gestione dell'emergenza 
Incaricato all'attuazione delle misure previste in caso d'incendio o altra calamità


Sig.  Addetto al primo soccorso 
Incaricato all'attuazione del primo soccorso in caso d'infortunio in cantiere 


RLS Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: 


 
2 –  DESCRIZIONE DELL'OPERA 
 
Il progetto prevede la posa in opera di un impianto fotovoltaico semintegrato sopra la copertura piana. 
Per portare sopra la copertura i pannelli, i telai per l’assemblaggio e le zavorre sarà utilizzato un argano a bandiera. 
Sono previsti: 
 


1) Recinzione dell’area di cantiere. 
2) Castello di tiro 


 
Al cantiere in oggetto si arriva sia da Viale A. Sclavo sia da Viale G. Mazzini. Il presidio ospedaliero più vicino è: 
Policlinico Santa Maria alle Scotte, a cui si arriva da Viale Bracci.  
 
Policlinico Santa Maria alle Scotte di Siena – Viale M. Bracci. 16 – tel. 0577/585111 
 
3 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
3.1 - SITUAZIONE AMBIENTALE IN CUI E' SITO IL CANTIERE 
 


 
OPERE 


 


 
SI 


 
NO


 
DESCRIZIONE E INTERVENTI DI PREVENZIONE  


DA EFFETTUARE 
 


Si è in possesso della relazione 
geotecnica: 


 X  


Sono presenti infrastrutture 
aeree: 


 X  


- Linee elettriche  X  
- Linee telefoniche  X  
Sono presenti infrastrutture di 
sottosuolo: 


   


- Linee Elettriche X  Presenti al di sotto del manto stradale, ma non interessate alle 
lavorazioni 


- Linee Telefoniche X  Presenti al di sotto del manto stradale, ma non interessate alle 
lavorazioni 


- Rete d’acqua X  Presenti al di sotto del manto stradale, ma non interessate alle 
lavorazioni 
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- Rete Gas X  Presenti al di sotto del manto stradale, ma non interessate alle 
lavorazioni 


- Rete Fognaria X  Presenti al di sotto del manto stradale, ma non interessate alle 
lavorazioni 


Interferenza con altri cantieri 
limitrofi: 


 X  


- Gru interferenti  X  
- Recinzione  X  
- Accessi  X  
- Altro    
Interferenza con aree esterne:    
- Strada o spazio pubblico  X  
- Strada o area privata X   
- Centro storico  X  
- Altro: Strada vicinale  X  


 
3.2 RISCHI TRASMESSI ALL’ESTERNO 
 
RUMORI 
 
Dalle lavorazioni da eseguirsi in cantiere si prevede che i valori di rumore nelle aree esterne al cantiere Leq in dBA 
possono essere i seguenti (dato presunto dall'analisi di analoghe lavorazioni): 
 


Lavorazione Area esterna Leq in dBA 
diurno 


Montaggio pannelli Uso degli otoprotettori  TITOLO VIII 
D. Lgs 


81\2008 
 
ADEMPIMENTI PREVISTI  
(a seguito di superamento dei limiti di rumore previsti) 
 


 
ADEMPIMENTO 


 


 
DATA 


 
NOTE E OSSERVAZIONI 


Uso di trapani o avvitatori  Durante le lavorazioni con il trapano o l’avvitatore è fatto obbligo di 
seguire le indicazioni del libretto di uso e manutenzione dello stesso. 


Orario di lavoro:  Otto ore giornaliere. 
Altro  Presumendo che le lavorazioni verranno effettuate solo durante le 


ore diurne e data la ridotta durata non si ritiene necessario nessun 
intervento. 
Visto che, per la movimentazione del materiale, viene usato un 
argano a bandiera, posto al di sopra della copertura, al momento del 
carico e scarico un operaio comanderà il montacarichi e quindi sarà 
sopra la copertura mentre un altro sarà presente a terra all’interno 
dell’area recintata del cantiere per cui impedirà alle persone e ai 
mezzi che, eventualmente transiteranno in loco, di passare o 
soffermarsi sotto ai carichi sospesi. 


 
3.3 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE, DELIMITAZIONE, ACCESSI, VIABILITA' 
 


 
OPERE 


 


 
NOTE (tipologia) 


Recinzione di cantiere  Verrà realizzata una recinzione in prossimità del castello di tiro. 
Ingressi cantiere   
- Accesso pedonale Strada privata  
- Accesso carrabile Strada privata 
- Accesso utenti  Strada privata 
- Segnaletica Ingombro recinzioni e illuminazione di cantiere. 
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Viabilità di cantiere  
- Delimitazione delle vie di transito  
- Segnalazione delle vie di transito  
- Illuminazione Plafoniera rossa per segnalazione ponteggi 
Servizi di cantiere  
- Spogliatoi All’interno di ambiente messo a disposizione dall’Università 
- Latrine Uso del bagno messo a disposizione dall’Università 
- Deposito Parcheggio camper. 
Assistenza Sanitaria e  
Pronto Soccorso 


 


- Presidio sanitario  All’interno dell’Università. 
 
3.4 MACCHINE E ATTREZZATURE 
 


 
MACCHINE  


E  
ATTREZZATURE 


 


 
DOCUMENTAZIONE  


DI  
RIFERIMENTO 


 


ANALISI RISCHI 
E  


MISURE DI 
PREVENZIONE E 


PROTEZIONE 


 
NOTE 


 OSSERVAZIONI 


Autocarro Libretto di circolazione Investimento – Non 
stazionare nell’area 
di manovra 
dell’autocarro. 


 


Scale portatili 
 


Libretto di manutenzione d’uso 
Marcatura CE o conforme alla normativa 
previgente . 


V. All B. Libretto a disposizione in 
cantiere. 


Trapani 
 


Libretto di manutenzione d’uso 
Marcatura CE o conforme alla normativa 
previdente. 


V. All B.  Libretto a disposizione in 
cantiere. 


Utensili Libretto di manutenzione d’uso V. All B.  Libretto a disposizione in 
cantiere. 


 
3.5 IMPIANTI DI CANTIERE PREVISTI 
 


 
IMPIANTO 


 


 
SI 


 
NO


 
INDICAZIONI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 


1. Impianto idrico X  All’interno del cantiere deve essere garantita, ai lavoratori, 
l’erogazione di acqua potabile.  


2. Impianto elettrico X  Il cantiere verrà alimentato da quadro elettrico ASCI e dovrà 
rispondere alle norme CEI specifiche per cantieri edili. 


 
3.6 SERVIZI DI EMERGENZA E PREVENZIONE INCENDI  
 


 
SOSTANZE - ATTREZZATURE 


 


 
SI 
 


 
NO


 
INDICAZIONI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 


Mezzi e sistemi di 
prevenzione degli incendi 


   


Estintori X  Di tipo autorizzato, verificati semestralmente, sopra la copertura, a 
polvere da 6 Kg. 


Responsabile del servizio del 
Pronto Soccorso 


X  Designazione scritta e attestazione scritta dell'avvenuta formazione.  
 


Numeri di telefono per le 
emergenze  
(chiaramente visibili e ubicati nei 
luoghi comuni) 


X 
 
 


 
 
 


Carabinieri  tel. 112 
Vigili del fuoco  tel. 115    
Pronto soccorso  tel. 118 
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3.7 SEGNALETICA DI SICUREZZA 
 
Nel cantiere deve essere esposta la seguente segnaletica di sicurezza indicante: divieti, avvertimenti, prescrizione, 
salvataggio, attrezzatura antincendio, pericolo. 
 


 
TIPO DI CARTELLO 


 


 
INFORMAZIONE 
TRASMESSA DAL 


CARTELLO 
 


 
POSIZIONE DEL CARTELLO  


NEL CANTIERE 


Vietato l'accesso alle persone non 
autorizzate 


Divieto Ingresso cantiere 


Vietato rimuovere i dispositivi di 
protezione 


Divieto In prossimità delle attrezzature di lavoro 


Tensione elettrica pericolosa Avvertimento Area di cantiere e di costruzione e in prossimità dei 
quadri elettrici 


Pericolo di inciampo Avvertimento Area di cantiere e di costruzione 
Calzature di sicurezza obbligatorie Prescrizione Area di cantiere 
Guanti di protezione obbligatori Prescrizione Uso di Macchine/Attrezzature 
Casco di protezione obbligatorio Prescrizione Area di cantiere 
Protezione obbligatoria degli occhi Prescrizione Uso di Macchine/Attrezzature 
Protezione obbligatoria dell’udito Prescrizione Uso di Macchine/Attrezzature 
Pronto soccorso Salvataggio Ubicazione Pacchetto di Medicazione 
Telefono per salvataggio e pronto 
soccorso 


Salvataggio Ufficio di cantiere 


Estintore Antincendio Area di cantiere 
 
3.8 - ADEMPIMENTI ORGANIZZATIVI (A CARICO DELL'IMPRESA APPALTATRICE) 
 


 
OGGETTO 


 


 
ADEMPIMENTI 


Uso collettivo di mezzi ed 
impianti 


Garantire, durante tutta la durata del cantiere, gli interventi di revisione periodica e 
gli eventuali interventi di manutenzione delle macchine, delle attrezzature, degli 
impianti e dei servizi igienico-assistenziali; 
Le singole imprese e/o lavoratori autonomi devono essere informati, prima dell’inizio 
della loro attività nel cantiere, delle prescrizioni di cui al presente capitolo e saranno 
messi a conoscenza delle sanzioni applicabili nei loro confronti ai sensi dell’art. 92, 
primo comma, lettera e) ed f) del D. Lgs 81/2008. 


Requisiti d’idoneità del 
personale 


Adibire alla lavorazione personale qualificato. 
Fornire le istruzioni concernenti le specifiche procedure da adottare per i lavori da 
svolgere. 
Le ditte dovranno dimostrare con idonea certificazione, di aver svolto l’attività di 
formazione e informazione dei lavoratori prevista dal D. Lgs. 81/2008 art. 36 e 37; 
in particolare dovrà risultare la formazione relativa alla movimentazione manuale 
dei carichi, l’addestramento all’uso degli otoprotettori e l’addestramento specifico 
all’uso delle macchine e delle attrezzature di cantiere. 


Informazioni ai lavoratori 
sui rischi connessi esistenti 


All'apertura del cantiere ed ogni qualvolta sarà iniziata una nuova fase di lavoro, alle 
maestranze dovrà essere garantita, a cura del direttore di cantiere, una corretta 
informazione durante la quale saranno date notizie di carattere  normativo, 
procedurale e tecnico-scientifico. L'informazione sarà articolata in modo da 
evidenziare inoltre i seguenti argomenti: 
- i rischi connessi per la sicurezza e la salute dei lavoratori in relazione al cantiere 


in argomento; 
- le misure e le attività di protezione e prevenzione adottate nel complesso e per 


ogni singola attività; 
- i pericoli connessi all'uso di sostanze e/o preparati che possono presentare  


rischi per la salute e le eventuali norme di buona tecnica da adottare per 
eliminare o quantomeno ridurre al minimo i predetti rischi; 


- i rischi a cui sarà esposto ciascun lavoratore in relazione all'attività svolta, le  
normative di sicurezza e le disposizioni specifiche del cantiere; 
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- le procedure che riguardano il pronto soccorso, la lotta antincendio e 
l'evacuazione dei lavoratori; 


- saranno dati i nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di pronto 
soccorso, salvataggio, prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione 
dell'emergenza, nonché il nominativo e l'indirizzo dell'ambulatorio del medico 
competente; 


- indicazioni del posto telefonico e della cartella indicante tutti i numeri telefonici  
utili in caso di una qualsiasi emergenza. 


Sorveglianza, verifiche, 
manutenzione e controlli 


L'impresa esecutrice dei lavori è tenuta, durante il corso dei lavori, ad eseguire la 
necessaria sorveglianza, verifica e manutenzione dei diversi fattori ambientali: 
recinzioni, strade, opere preesistenti e quelle in corso di esecuzione, opere fisse e/o 
provvisionali, reti di servizi tecnici, mezzi di trasporto, macchine operatrici, 
macchinari, impianti, attrezzature, luoghi del cantiere e/o posti di lavoro, servizi 
igienico - assistenziali e quanto altro può influire sulla salute e sulla sicurezza del 
lavoro degli addetti e di terzi che possono essere, anche indirettamente, interessati. 


Collaudi e verifiche 
periodiche 


Per tutte le macchine presenti in cantiere, sia fisse o mobili o semoventi, e per le 
attrezzature, gli impianti, i dispositivi e per tutti i mezzi tecnici che in genere sono 
utilizzati in cantiere, per i quali sono previsti dei collaudi e/o delle verifiche 
periodiche ai fini della sicurezza, l'impresa rimane obbligata a provvedere, ad ogni 
installazione ed alla scadenza delle previste periodicità, alla comunicazione ai 
competenti organi di verifica e controllo, nonché ad eseguire, anche tramite proprio 
personale qualificato, le prescritte verifiche di competenza. 


Adempimenti tecnico-
amministrativi 


A cantiere installato occorre procedere a: 
- affissione della notifica preliminare dei lavori; 
- controllo, prima della messa in esercizio, degli impianti e delle attrezzature da 


utilizzare in cantiere (art. 95 D. Lgs 81/2008); 
 
 3.9 - DOCUMENTI INERENTI LA SICUREZZA “AUTORIZZAZIONI” CHE L’IMPRESA AGGIUDICATARIA   
          DOVRÀ TENERE IN CANTIERE 
 


 
DOCUMENTO 


 


 
NOTE 


1. Relazione della valutazione del rumore, 
art. 190 D. Lgs 81/2008. 


Tutte le ditte con lavoratori subordinati od essi equiparati hanno 
l’obbligo di valutare l’esposizione professionale al rumore. La 
valutazione accessibile a ciascun lavoratore deve dare 
un’informazione specifica e reale del rischio rumore. Oltre i 90 
dB(A)/140 dB Peak va garantita la compilazione del Registro 
degli esposti e trasmessa notifica all’ASL e all’ISPESL 
competente per territorio. Per alcune macchine (gru, martelli 
demolitori, ecc.) all’atto dell’acquisto la ditta deve richiedere la 
Dichiarazione di conformità CEE del costruttore. 


2. Copia di eventuali verbali di ispezione e 
collaudo e di verifica impianti ed 
attrezzature. 


In cantiere devono essere conservati e messi a disposizione 
degli organi di vigilanza e controllo. 


3. Registro infortuni. In cantiere devono essere conservati e messi a disposizione 
degli organi di vigilanza e controllo. 


4. Documentazioni varie. 
- Registro unico del lavoro 
- libro presenza mensile INAIL 
- iscrizione camera INAIL 
- libretto di lavoro 
- copia iscrizione C.C.I.A.A. 
- protocollo sanitario (accertamenti sanitari 


preventivi e periodici) 
- DURC 
- copia della S.C.I.A. completa di elaborati 


grafici di progetto 
- comunicazione inizio lavori 


all’Amministrazione Comunale 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
S.C.I.A. n°            
 
Data 
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- Registro unico del lavoro 
- libro presenza mensile INAIL 
- iscrizione camera INAIL 
- libretto di lavoro 
- copia iscrizione C.C.I.A.A. 
- protocollo sanitario (accertamenti sanitari 


preventivi e periodici) 
- DURC 
 
- Registro unico del lavoro 
- libro presenza mensile INAIL 
- iscrizione camera INAIL 
- libretto di lavoro 
- copia iscrizione C.C.I.A.A. 
- protocollo sanitario (accertamenti sanitari 


preventivi e periodici) 
- DURC 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


5. Notifica preliminare, art. 90 e 99 D. Lgs. 
81/2008. 


In base alla stima eseguita: entità dell’opera uguale a ………..e 
presenza di più ditte necessita la notifica preliminare.  


6. Piano di sicurezza e coordinamento, art. 
90 D.Lgs. 81/2008. 


7. P.O.S. 


Obbligo ricezione e trasmissione a eventuali sub appaltatori. 
 
Obbligo della redazione e trasmissione al committente e al 
C.S.E. 


 
4 - ELENCO E PROGRAMMAZIONE DELLE LAVORAZIONI 
 
4.1 - ELENCO DELLE LAVORAZIONI 
 


 
ID 


 
DESCRIZIONE 


1 Installazione del cantiere e realizzazione impianti di cantiere 
2 Montaggio del castello di tiro e dell’argano a bandiera 
3 Trasporto alla quota prefissata delle zavorre, dei telai e dei pannelli 
4 Posa in opera delle zavorre, dei telai, dei pannelli 
5 Montaggio della struttura di copertura dell’inverter 
6 Allacciamento alla cabina elettrica  
7 Smontaggio del castello di tiro e dell’argano a bandiera 
8 Smontaggio del cantiere 


 
Si precisa che sulla copertura dovranno essere portate solo zavorre, telai e pannelli da montare durante la giornata 
lavorativa; gli altri dovranno essere stivati nell’apposito spazio ad uso deposito messo a disposizione dall’ente 
appaltante. 
 
4.2 - PROGRAMMAZIONE DELLE LAVORAZIONI 
 
Si veda nell'Allegato A il cronoprogramma delle lavorazioni. 
 
5 - MISURE DI COORDINAMENTO 
 
Prima dell'inizio dei lavori organizzare le aree operative, gli spazi liberi, gli ingombri, la disposizione ordinata del 
materiale e delle attrezzature strettamente necessarie, per poter eseguire con sicurezza gli spostamenti nell’area di 
lavoro. 
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Valutazione rischi interferenziali 
 


RISCHIO 
INTERFERENZIALE 


 
DESCRIZIONE 


 
LAVORAZIONI 


CONTEMPORANEE 


 
MISURE DI 


COORDINAMENTO 
 


EVIDENZIAZIONE 
COLORE 


 N ° Lavorazione Azioni 


 
 


ID 
 


DESCRIZIONE 
 


LAVORAZIONI 
CONTEMPORANEE


 
MISURE DI COORDINAMENTO 


 
1 Installazione del cantiere e 


realizzazione impianti di cantiere 
nessuna Vietare l'accesso alla zona interessata dai lavori ai 


non addetti e agli estranei. 
2 Montaggio del castello di tiro e 


dell’argano a bandiera 
nessuna Vietare l'accesso alla zona interessata dai lavori ai 


non addetti e agli estranei. E’ obbligatorio l’uso di 
dispositivi di protezione generale in subordine di 
D.P.I. anticaduta (imbracature). Presenza 
preposto. 


3 Trasporto alla quota prefissata delle 
zavorre, dei telai e dei pannelli 


nessuna Vietare l'accesso alla zona interessata dai lavori ai 
non addetti e agli estranei. Non sostare al di sotto 
dell’argano a bandiera ed all’interno del castello di 
tiro. 


4 Posa in opera delle zavorre, dei 
telai e dei pannelli 


nessuna Vietare l'accesso alla zona interessata dai lavori ai 
non addetti e agli estranei. E’ obbligatorio l’uso di 
dispositivi di protezione generale D.P.I.. 


5 Montaggio della struttura di 
copertura dell’inverter 


nessuna Vietare l'accesso alla zona interessata dai lavori ai 
non addetti e agli estranei. E’ obbligatorio l’uso di 
dispositivi di protezione generale D.P.I.. 


6 Allacciamento alla cabina elettrica  nessuna Vietare l'accesso alla zona interessata dai lavori ai 
non addetti e agli estranei. Eseguire i relativi 
allacciamenti alla rete principale solo dopo avere 
terminato l’impianto.  


7 Smontaggio del castello di tiro e 
dell’argano a bandiera 


nessuna Vietare l'accesso alla zona interessata dai lavori ai 
non addetti e agli estranei. E’ obbligatorio l’uso di 
dispositivi di protezione generale in subordine di 
D.P.I. anticaduta (imbracature). Presenza 
preposto. 


8 Smontaggio del cantiere nessuna Vietare l'accesso alla zona interessata dai lavori ai 
non addetti e agli estranei 


 
6 - PROCEDURE DI SICUREZZA DELLE FASI LAVORATIVE 
 


 
ID 


 


 
DESCRIZIONE 


 
RIF. SCHEDA 


 
ALTRE PRESCRIZIONI E PROCEDURE 


1 Installazione del cantiere e 
realizzazione impianti di cantiere 


Vedi All. B Utilizzo degli appositi D.P.I.  


2 Montaggio del castello di tiro e 
dell’argano a bandiera 


Vedi All. B Utilizzo degli appositi D.P.I. 


3 Trasporto alla quota prefissata delle 
zavorre, dei telai e dei pannelli 


Vedi All. C Utilizzo degli appositi D.P.I. 


4 Posa in opera delle zavorre, dei telai 
e dei pannelli 


Vedi All. C Utilizzo degli appositi D.P.I. 


5 Montaggio della struttura di 
copertura dell’inverter 


Vedi All. C Utilizzo degli appositi D.P.I. 


6 Allacciamento alla cabina elettrica Vedi All. C Utilizzo degli appositi D.P.I. 
7 Smontaggio del castello di tiro e 


dell’argano a bandiera 
Vedi All. B Utilizzo degli appositi D.P.I. 
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8 Smontaggio del cantiere Vedi All. B Utilizzo degli appositi D.P.I. 
 
7 - STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA 
 
La stima dei costi prevenzionali è stata effettuata secondo i principi ed i criteri indicati sul “Prezziario dei costi della 
sicurezza per la redazione della stima” per cui l’indicazione dei costi della sicurezza è una percentuale dei prezzi delle 
opere compiute in quanto eseguite a regola d’arte e secondo le normative vigenti riguardanti la sicurezza nei cantieri. 
Data la tipologia e l’entità dell’opera si può ritenere che la stima dei costi ammonti a circa € 1.285,00. 
 
8 - VALUTAZIONE DEL RUMORE 
 
Da verificarne la presenza su ciascun POS. 
 
9 - OBBLIGHI ED ONERI 
 
Si fa riferimento al testo unico delle norme di sicurezza sul lavoro, D. lgs 81/08 e successive modifiche e relativi 
allegati. 
 
9.1 STIMA DELLA DURATA DELLE LAVORAZIONI 
 
In base all’entità dell’appalto e in base al tipo delle lavorazioni  ed in base ad esperienze per lavorazioni simili è 
ragionevole  stabilire un tempo max per l’esecuzione di tutti i lavori in appalto uguale a gg. 20 
 
10 - ALLEGATI 
 


 
ALLEGATO 


 


 
OGGETTO 


A CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI 
B L'ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE - ANALISI RISCHI E MISURE DI 


PREVENZIONE E PROTEZIONE 
C LE FASI LAVORATIVE - ANALISI DEI RISCHI E MISURE DI 


PREVENZIONE E PROTEZIONE 
D PLANIMETRIA UBICATIVA DEL CANTIERE- DETTAGLI DI ALLESTIMENTO
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ALLEGATO A 
CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI 


 
 
 
 
 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







 
 
 


13
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ALLEGATO B 
 


L'ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE - ANALISI RISCHI E 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Formazione: Formazione e informazione lavoratori più addestramento quando necessario (es. uso dpi 


terza categoria, uso attrezzature di lavoro a comando non intuitivo). 
Controlli sanitari: Visite preventive e periodiche da parte del medico competente 
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L'ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 


 
 


SCHEDA A/1 
 


 
Fase lavorativa: Allestimento del cantiere 
Procedure esecutive: Allestimento all’esterno del polo scolastico 
Attrezzature di lavoro: 
(Titolo III D. Lgs 81/2008) 


Attrezzi ad uso comune 
 


Individuazione, analisi e 
valutazione dei possibili 
rischi: 


Contatti con attrezzature 
Investimento, rumore. 


Misure tecniche di 
prevenzione e protezione: 


Fornire idonei DPI (guanti e calzature di sicurezza) con relative informazioni all’uso. 
In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei D.P.I. 
(otoprotettori) con relative informazioni d’uso. 


Misure legislative di 
prevenzione e protezione dai 
rischi: 


Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro da svolgere  
ed idonei ai fini della sicurezza e salute. 
Accertarsi del buono stato di conservazione e di efficienza degli utensili e  
delle attrezzature  
Programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili. 
Nei lavori di riparazione o di manutenzione devono essere usate attrezzature e disposte 
opere provvisionali, tali da garantire l'effettuazione dei lavori in condizioni il più possibile 
di sicurezza. 


Dispositivi di prot. 
Individuale: 
(Titolo III D. Lgs 81/2008) 


Usare idonei D.P.I.. 
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L'ORGANIZZAZIONE  
DEL CANTIERE 


ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
 


SCHEDA A/2 
 


 
Fase lavorativa: Allestimento del cantiere 
Procedure esecutive: Realizzazione recinzione di cantiere 
Attrezzature di lavoro: 
(Titolo III D. Lgs 81/2008 e 
s.m.i.) 


Attrezzi d’uso comune (martello, pinze, tenaglie) 
 


Individuazione, analisi e 
valutazione dei possibili 
rischi: 


Contatti con attrezzature 
Caduta per inciampo 


Misure legislative di 
prevenzione e protezione dai 
rischi: 


Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro da svolgere ed idonei 
ai fini della sicurezza e salute. 
Accertarsi del buono stato di conservazione e di efficienza degli utensili e delle 
attrezzature. 
Programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili. 
Nei lavori di riparazione o di manutenzione devono essere usate attrezzature e 
disposte opere provvisionali, tali da garantire l'effettuazione dei lavori in condizioni il 
più possibile di sicurezza. 


Misure tecniche di 
prevenzione e protezione: 


Fornire idonei DPI (guanti e calzature di sicurezza) con relative informazioni all’uso. 
 


Dispositivi di prot. 
Individuale: 
(Titolo III D. Lgs 81/2008 e 
s.m.i.) 


Usare idonei D.P.I.. 
 


Adempimenti con gli enti 
preposti alla vigilanza: 


 


Controlli sanitari:  
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L'ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 


 
 


SCHEDA A/3 
 


 
Fase lavorativa: Allestimento del cantiere 
Procedure esecutive:  
(Titolo  IV D. Lgs 81/2008 e 
s.m.i.) 


Ponteggio 
Montaggio e smontaggio di ponteggio metallico, a tubi e giunti e/o ad elementi 
prefabbricati ad H, o lajher, sulla facciata. 


Attrezzature di lavoro: 
(Titolo III D. Lgs 81/2008 e 
s.m.i.) 


Pulegge, chiave a stella, attrezzi d’uso comune. 


Individuazione, analisi e 
valutazione dei possibili 
rischi: 


Caduta degli elementi del ponteggio per sfilamento durante l'operazione di 
sollevamento al piano; 
caduta del pontista dall'alto; 
tagli, abrasioni e contusioni alle mani durante il montaggio; 
elettrocuzione. 


Misure legislative di 
prevenzione e protezione dai 
rischi: 


E' obbligatorio l'uso del ponteggio per ogni lavoro svolto ad altezza superiore a m 
2,00.  
Utilizzare esclusivamente ponteggi metallici dotati di regolare autorizzazione 
ministeriale.  
Effettuare le fasi di montaggio e smontaggio del ponteggio sotto l'assistenza di un 
preposto seguendo le indicazioni fornite dal PIMUS. Segregare l'area interessata dal 
ponteggio, durante l'allestimento, al fine di tenere lontano i non addetti ai lavori. 
Il ponteggio deve essere allestito in conformità alle seguenti norme vigenti e del 
PIMUS. I montanti di una stessa fila devono essere posti ad una distanza non 
superiore a m 1,80 e devono poggiare in basso su piastra metallica di superficie non 
inferiore a cm2 150; la distanza tra due traversi consecutivi non può essere superiore 
a m 1,80;i correnti dei piani devono essere posti ad una distanza verticale non 
superiore a m 2,00; gli ancoraggi al fabbricato devono essere idonei allo scopo ed 
effettuati ogni mq 22,00 di ponteggio; le tavole che costituiscono l'impalcato devono 
essere fissate in modo che non possano scivolare sui traversi metallici, devono essere 
costituite da tavole di spessore minimo di cm 4 per larghezze di cm 30 e cm 5 per 
larghezze di cm 20, non devono avere nodi passanti che riducano del 10% la sezione 
resistente; non devono presentarsi a sbalzo e devono avere le sommità sovrapposte 
di almeno cm 40 in corrispondenza di un traverso; gli impalcati devono essere 
protetti su tutti i lati verso il vuoto di parapetto costituito da due correnti, il superiore 
ad un altezza di m 1 dal piano calpestio, e tavola fermapiede alta non meno di cm 20 
posta di costa ed aderente al tavolato, sia i correnti che la tavola fermapiede devono 
essere applicati all’interno dei montanti; i ponteggi devono essere controventati sia in 
senso longitudinale che trasversale; in corrispondenza dei luoghi di transito o 
stazionamento, sia su facciate esterne che interne, allestire, all'altezza del solaio di 
copertura del piano terra, e ogni m 12 di sviluppo verticale del ponteggio, impalcati di 
sicurezza (mantovane) a protezione contro la caduta di materiali dall’ alto o in 
alternativa la chiusura continua della facciata o la segregazione dell'area sottostante. 


Misure tecniche di 
prevenzione e protezione: 


Non utilizzare elementi appartenenti ad altro ponteggio. 


Dispositivi di prot. 
Individuale: 
(Titolo III D. Lgs 81/2008 e 
s.m.i.) 


Utilizzare, durante le fasi di montaggio e smontaggio, cintura di sicurezza, con 
bretelle e cosciali, e fune di trattenuta scorrevole su di una guida rigida orizzontale 
applicata ai montanti interni del ponteggio, 
Casco, scarpe di sicurezza, guanti. 


Adempimenti con gli enti 
preposti alla vigilanza: 


Fare denuncia dell’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche all’ Ispesl 
competente per territorio. 
Tenere in cantiere, a disposizione  degli organi di vigilanza, l’autorizzazione 
ministeriale all’impiego del ponteggio firmata dal responsabile di cantiere e, nei casi 
in cui il ponteggio superi i m 20,0 di altezza dal suolo, il progetto (disegni e calcoli) 
firmato da un ingegnere o architetto abilitato. 


Controlli sanitari: 
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L'ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 


 
 


SCHEDA A/4 
 


 
Fase lavorativa: Allestimento del cantiere 
Procedure esecutive: Installazione ed utilizzo di argano a bandiera per il sollevamento dei materiali. 
Attrezzature di lavoro: 
(Titolo III D. Lgs 81/2008 e 
s.m.i.) 


Argano a bandiera, pulegge ed attrezzi d uso comune per l’installazione. 


Individuazione, analisi e 
valutazione dei possibili 
rischi: 


Elettrocuzione; 
caduta dell'operatore dall'alto; 
caduta di materiale dall'alto per rottura fune o sfilacciamento del carico; 
colpito da materiale minuto sollevato impropriamente con forche o piattaforme 
metalliche . 


Misure legislative di 
prevenzione e protezione dai 
rischi: 


Coordinamento tra le indicazioni riportate sul pimus e quelle riportate su libretto di 
uso e manutenzione dell’ attrezzatura di lavoro. Verifica congruità del numero degli 
ancoraggi del ponteggio all’opera servita. 


Misure tecniche di 
prevenzione e protezione: 


Il grado di protezione del motore dell'argano e dei suoi accessori non deve essere 
inferiore ad IP44. 
 


Dispositivi di prot. 
Individuale: 
(Titolo III D. Lgs 81/2008 e 
s.m.i.) 


Casco, guanti, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, imbracatura linea vita. 


Adempimenti con gli enti 
preposti alla vigilanza: 


Verifiche periodiche di attrezzatura di lavoro, funi, catene, ganci. 


Controlli sanitari:  
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L'ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 


 
 


SCHEDA A/5 
 


 
Fase lavorativa: Allestimento del cantiere 
Procedure esecutive: Allaccio alla terra esistente e verifica delle sezioni adeguate. 
Attrezzature di lavoro: 
(Titolo III D. Lgs 81/2008) 


Conduttori e tubi di protezione a marchio IMQ; quadri elettrici a norma CEI; cavi 
elettrici, picchetti metallici, attrezzature d'uso comune, scale a mano. 


Individuazione, analisi e 
valutazione dei possibili 
rischi: 


Elettrocuzione,  
cadute dall'alto, 
caduta di attrezzi; 
lesioni alle mani e ai piedi durante l'infissione dei picchetti di terra. 


Misure legislative di 
prevenzione e protezione dai 
rischi: 


Rispetto del titolo D. Lgs 81/2008. Con particolare riferimento al contenuto dei singoli 
POS.- Rischi interferenziali. 


Misure tecniche di 
prevenzione e protezione: 


Rispetto norme CEI specifiche, linee guida, buone prassi, attuazione, obblighi art. 26 
D. Lgs 81/2008 (rischi interferenziali). 


Dispositivi di prot. 
Individuale: 
(Titolo III D. Lgs 81/2008) 


Scarpe isolanti, guanti isolanti, casco. 


Adempimenti con gli enti 
preposti alla vigilanza: 


Valutazione da parte del progettista elettrico della necessità di realizzazione di 
impianto di scariche atmosferiche (edificio auto-protetto) produzione dichiarazione di 
conformità e primo collaudo degli impianti realizzati tenendo presente che nei cantieri 
la tensione massima di contatto ammessa è di 25 V. 
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L'ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 


 
 


SCHEDA A/6 
 


 
Fase lavorativa: Allestimento del cantiere 
Procedure esecutive: Uso di scale semplici portatili. 
Attrezzature di lavoro: 
(Titolo III D. Lgs 81/2008) 


Scale semplici portatili 


Individuazione, analisi e 
valutazione dei possibili 
rischi: 


Caduta dall'alto per rischio di rottura, di scivolamento o ribaltamento. 


Misure legislative di 
prevenzione e protezione dai 
rischi: 


Le scale semplici portatili devono essere appropriate all'uso a cui sono destinate.  
Prima dell'uso verificare lo stato di conservazione degli elementi costituenti la scala 
portatile e l'efficienza dei dispositivi antisdrucciolevoli all'estremità inferiori dei due 
montanti e dei ganci di trattenuta, quando presenti, all'estremità superiore. Prima 
dell'uso assicurarsi che l'appoggio (inferiore o superiore) sia piano (sono da preferire 
le scale dotate di piedini regolabili per la messa a livello), ovvero essere reso tale e 
non cedevole. 
Durante l'uso assicurarsi della stabilità della scala e quando necessario far trattenere 
al piede da altra persona. All'uopo, secondo i casi, devono essere adoperati chiodi, 
graffe di ferro, listelli, tasselli, legature, saettoni, in modo che siano evitati 
sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti od inflessioni accentuate. La scala serve ad 
accedere ad un piano la sua lunghezza deve essere tale che i montanti sporgano di 
almeno un metro oltre il piano di accesso, anche ricorrendo al prolungamento di un 
solo montante, purché fissato con legatura di reggetta di ferro o sistemi equivalenti. 
Caratteristiche regolamentari delle scale semplici portatili: 
- resistenza, 
- pioli (di tipo antisdrucciolevoli) fissati ai montanti (incastrati, per quelle di legno, e 
trattenuti con tiranti di ferro applicati sotto i due pioli estremi e uno intermedio per 
quelle lunghe più di 4 metri), 
- dispositivi di appoggio antiscivolo applicati alla base dei montanti, 
- sistemi di trattenuta (ganci) all'estremità superiore, richiesti quando ricorrono 
pericoli per le condizioni di stabilità della scala. 


Misure tecniche di 
prevenzione e protezione: 


Curare la corretta inclinazione della scala durante l'uso, posizionando il piede della 
scala ad 1/4 della lunghezza della scala stessa. 
Vietare l'uso della scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più 
lunga. 


Dispositivi di prot. 
Individuale: 
Titolo III D. Lgs 81/2008 


Uso della cintura di sicurezza per altezze superiori ai 5 m. 
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L'ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 


 
 


SCHEDA A/7 
 


 
Fase lavorativa: Allestimento del cantiere 
Procedure esecutive: Uso di scale doppie. 
Attrezzature di lavoro: 
(Titolo III D. Lgs 81/2008) 


Scale doppie. 
 


Individuazione, analisi e 
valutazione dei possibili 
rischi: 


Caduta dall'alto per rottura della scala o parti di essa (catena, ...). 


Misure legislative di 
prevenzione e protezione dai 
rischi: 


Prima dell'uso assicurarsi che l'appoggio sia piano, ovvero essere reso tale e non 
cedevole.  
Durante l'uso assicurarsi della stabilità della scala e quando necessario far trattenere 
al piede da altra persona. 
Caratteristiche regolamentari delle scale doppie: 
- resistenza, 
- pioli (di tipo antisdrucciolevoli) fissati ai montanti (incastrati, per quelle di legno, e 
trattenuti con tiranti di ferro applicati sotto i due pioli estremi e uno intermedio per 
quelle lunghe più di 4 metri), 
- altezza massima 5 metri, 
- dispositivo (catena o altro sistema equivalente) che impedisce l'apertura oltre il 
limite prefissato dal fabbricante, 
- dispositivi di appoggio antiscivolo applicati alla base dei montanti. 


Misure tecniche di 
prevenzione e protezione: 


Curare la corretta inclinazione della scala durante l'uso, posizionando il piede della 
scala ad 1/4 della lunghezza della scala stessa. 
Vietare l'uso della scala oltre il terzultimo piolo. 


Dispositivi di prot. 
Individuale: 
Titolo III D. Lgs  81/2008 


Uso della cintura di sicurezza per altezze superiori ai 5 m. 
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L'ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 


ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
 


SCHEDA A/8 
 


 
Fase lavorativa: Allestimento del cantiere 
Procedure esecutive: Uso di utensili ed attrezzature manuali. 
Attrezzature di lavoro: 
(Titolo III D. Lgs 81/2008) 


Cacciaviti, punteruoli, coltelli, lame, martelli, scalpelli, ... 


Individuazione, analisi e 
valutazione dei possibili 
rischi: 


Ferite, proiezioni di schegge o di frammenti, inalazioni di polveri. 


Misure legislative di 
prevenzione e protezione dai 
rischi: 


Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro da svolgere ed idonei 
ai fini della sicurezza e salute. 
Accertarsi del buono stato di conservazione e di efficienza degli utensili e delle 
attrezzature. 
Programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili. 
Nei lavori di riparazione o di manutenzione devono essere usate attrezzature e 
disposte opere provvisionali, tali da garantire l'effettuazione dei lavori in condizioni il 
più possibile di sicurezza. 
Durante i lavori su scale o luoghi sopraelevati, gli utensili devono essere tenuti entro 
apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta 


Misure tecniche di 
prevenzione e protezione: 


Eliminare gli utensili difettosi o usurati. 
Vietare l'uso improprio degli utensili. 
Programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili. 


Dispositivi di prot. 
Individuale: 
Titolo III D. Lgs 81/2008 


A seconda dei casi: guanti, scarpe antinfortunistiche, occhiali o visiere, otoprotettori, 
mascherine. 
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L'ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 


ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
 


SCHEDA A/9 
 


 
Fase lavorativa: Allestimento del cantiere 
Procedure esecutive: Uso di attrezzature portatili elettriche. 
Attrezzature di lavoro: 
(Titolo III D. Lgs 81/2008) 


Trapani, troncatrici, elettromeccanici, taglierine. 


Individuazione, analisi e 
valutazione dei possibili 
rischi: 


Elettrocuzione o folgorazione, incendio ed esplosione, vibrazioni, rumore, inalazione 
di polveri, ferite, proiezioni di schegge o di frammenti. 


Misure legislative di 
prevenzione e protezione dai 
rischi: 


Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere 
ovvero adatte a tali scopi ai fini della sicurezza e della salute. 
Prima dell'uso attuare le misure tecniche ed organizzative adeguate per ridurre al 
minimo i rischi.  
Accertarsi del buono stato di conservazione e di efficienza delle attrezzature. 
Programmare una sistematica manutenzione preventiva delle attrezzature. 
L'apparecchio elettrico deve avere le derivazioni a spina e i conduttori mobili 
intermedi tali da impedire che una spina non inserita nella propria presa risulti in 
tensione. Le prese a spina utilizzate devono essere tali che non sia possibile entrare 
accidentalmente in contatto con le parti in tensione della presa e con le parti in 
tensione della spina durante le fasi di inserimento o disinserimento. 
Se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000 Watt accertarsi che sia 
presente a monte un interruttore di protezione. 
Consentire l'uso all'aperto di attrezzature elettriche alimentate a tensione non 
superiore a 220 V. 
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 
220 V. Dal momento che, per motivi di sicurezza, gli utensili elettrici portatili sono 
realizzati a doppio isolamento, è OBBLIGATORIO derogare il loro collegamento 
all'impianto di terra. Anzi tale possibilità deve essere addirittura intesa come un 
divieto, dato che collegare un utensile elettrico a doppio isolamento a terra comporta 
maggiori rischi che lasciarlo senza collegamento. 
Verificare che l'apparecchio elettrico sia dotato di interruttore incorporato nella 
carcassa tale da consentire la messa in funzionamento e l'arresto in tutta sicurezza. 


Misure tecniche di 
prevenzione e protezione: 


Eliminare gli utensili difettosi o usurati. 
Vietare l’uso improprio degli utensili. 
Programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili. 


Dispositivi di prot. 
Individuale: 
Titolo III D. Lgs 81/2008 


A seconda dei casi: scarpe antinfortunistica, guanti, otoprotettori, mascherine 
antipolvere, occhiali o visiere. 
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L'ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 


 
 


SCHEDA A/10 
 


 
Fase lavorativa: Allestimento del cantiere 
Procedure esecutive: Uso di lampade elettriche portatili. 
Attrezzature di lavoro: 
(Titolo III D. Lgs 81/2008) 


Lampade elettriche portatili. 


Individuazione, analisi e 
valutazione dei possibili 
rischi: 


Elettrocuzione, incendio o esplosione. 


Misure legislative di 
prevenzione e protezione dai 
rischi: 


Consentire l'uso di lampade elettriche portatili che rispondono ai seguenti requisiti: 
- impugnature in materiale isolante e non igroscopico, 
- le parti in tensione e quelle che, per guasti, possono essere messe in tensione 
completamente isolate; 
- gabbia di protezione della lampadina; 
- perfetto isolamento delle parti in tensione da quelle metalliche fissate 
all'impugnatura. 
Consentire l'uso in ambienti bagnati o molto umidi ovvero entro grandi masse 
metalliche di lampade elettriche alimentate a tensione non superiore a 25 V, fornita 
da un trasformatore d'isolamento, nonché provviste di involucro in vetro. 
Consentire in ambienti in cui si presume la presenza di atmosfere pericolose o in 
sotterraneo l'uso di lampade alimentate a pile o da accumulatori, dotate di dispositivi 
di chiusura che non consentano l'apertura in sotterraneo e di dispositivo di 
interruzione automatica del circuito di alimentazione in caso di rottura dell'involucro 
esterno. 


Misure tecniche di 
prevenzione e protezione: 


Permettere l’uso di sole lampade elettriche con marcatura CE. 
 


Dispositivi di prot. 
Individuale: 
Titolo III D. Lgs 81/2008 


A seconda dei casi: scarpe antinfortunistica, guanti, otoprotettori, mascherine 
antipolvere, occhiali o visiere. 
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L'ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 


 
 


SCHEDA A/11 
 


 
Fase lavorativa: Allestimento del cantiere 
Procedure esecutive: Movimentazione manuale dei carichi in cantiere, zavorre, telai, pannelli 
Attrezzature di lavoro: 
(Titolo III D. Lgs 81/2008) 


Argano a bandiera 


Individuazione, analisi e 
valutazione dei possibili 
rischi: 


Lesioni dorso-lombari per la movimentazione manuale dei carichi. 


Misure legislative di 
prevenzione e protezione dai 
rischi: 


Predisporre la viabilità di persone ed automezzi. 
Usare l’argano a bandiera appositamente installato in prossimità della copertura.  
Gli impalcati e i ponti di servizio, che sono posti ad un’altezza superiore a m. 2, 
devono essere provvisti su tutti i lati verso il vuoto di robusto parapetto costituito da 
uno o più correnti paralleli all'intavolato, il cui margine superiore sia posto a non 
meno di un metro dal piano di calpestio, ed inoltre di tavola fermapiede alta non 
meno di cm 20, messa di costa ed aderente al tavolato. Correnti e tavola fermapiede 
devono essere applicati dalla parte interna dei montanti. 
Allestire, all'altezza del solaio di copertura del piano terra, e ogni m 12 di sviluppo 
verticale del ponteggio, impalcati di sicurezza (mantovane) a protezione contro la 
caduta di materiali dall’ alto o in alternativa la chiusura continua della facciata o la 
segregazione dell'area sottostante. 
Il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie e ricorre ai mezzi 
appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una 
movimentazione manuale dei carichi da parte dei lavoratori.  
Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori informazioni a riguardo del peso del carico, 
del suo centro di gravità e sulla sua corretta movimentazione. 
La movimentazione manuale dei carichi può costituire un rischio quando il peso del 
carico supera Kg. 30, ovvero meno in funzione dei seguenti fattori: fattore d'altezza, 
fattore di dislocazione, fattore di orizzontalità, fattore di frequenza, fattore di 
asimmetria e fattore di presa. 


Dispositivi di prot. 
Individuale: 
Titolo III D. Lgs 81/2008 


Casco, guanti, scarpe di sicurezza. 


Controlli sanitari: Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria gli addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi (Titolo VI 81\2008) 
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ALLEGATO C 
 


LE FASI LAVORATIVE - ANALISI DEI RISCHI E MISURE DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Formazione: Formazione e informazione lavoratori più addestramento quando necessario (es. uso dpi 


terza categoria, uso attrezzature di lavoro a comando non intuitivo). 
Controlli sanitari: Visite preventive e periodiche da parte del medico competente 
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LE FASI LAVORATIVE 
ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 


 
 


SCHEDA FL/1 
 


 
Fase lavorativa: MONTAGGIO DI ZAVORRE, TELAI, PANNELLI E LOCALE INVERTER 
Procedure esecutive: Posa in opera di zavorre, telai, pannelli fotovoltaici e locale inverter 
Attrezzature di lavoro: 
(Titolo III D. Lgs 81/2008) 


Utensili comuni (cacciavite, pinza, forbice, ecc.), utensili elettrici portatili. 


Individuazione, analisi e 
valutazione dei possibili 
rischi: 


Elettrocuzione; 
danni a carico dell'apparato respiratorio per l' inalazione di polveri e fibre. 
danni a carico degli occhi causati da schegge o scintille ; 
danni a carico dell'apparato uditivo per l'uso di utensili elettrici; 


Misure legislative di 
prevenzione e protezione dai 
rischi: 


Curare che lo stoccaggio dei materiali sulla copertura sia distribuito uniformemente e 
che vengano portati alla quota della copertura solo i materiali usati nella giornata 
lavorativa. 
E' consentito l'uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili 
purché dotati di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto. 
Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro da svolgere ed idonei 
ai fini della sicurezza e salute. Accertarsi del buono stato di conservazione e di 
efficienza degli utensili e delle attrezzature. Programmare una sistematica 
manutenzione preventiva degli utensili. 


Misure tecniche di 
prevenzione e protezione: 


Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali a seconda delle stagioni. 
Utilizzare con cautela il martello elettrico al fine di non arrecare danni a murature e 
impianti sottostanti. 


Dispositivi di prot. 
Individuale: 
(Titolo III D. Lgs 81/2008) 


Otoprotettori se si usa il trapano elettrico.  
Scarpe di sicurezza con suola imperforabile,  guanti, occhiali antinfortunistici, 
apparecchi antipolvere, 


Controlli sanitari: Gli operai saranno tutelati dalla valutazione del rumore eseguita ai sensi del Titolo 
VIII D. Lgs 81/2008. 
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LE FASI LAVORATIVE 
ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 


 
 


SCHEDA FL/2 
 


 
Fase lavorativa: IMPIANTI ELETTRICI - LAVORI SOTTO TENSIONE 
Procedure esecutive: Lavori su impianti o apparecchiature elettriche, in tensione o fuori tensione, ma in 


prossimità di parti in tensione. 
Attrezzature di lavoro: 
(Titolo III D. Lgs 81/2008) 


Utensili comuni (cacciavite, pinza, forbice, ecc.), utensili elettrici portatili, scale a 
mano. 


Individuazione, analisi e 
valutazione dei possibili 
rischi: 


Rischio di entrare in contatto con parti in tensione non protette. 
Caduta dall'alto per l'uso della scala a mano 


Misure legislative di 
prevenzione e protezione dai 
rischi: 


E' vietato eseguire lavori su elementi in tensione, o nelle loro immediate vicinanze, se 
la tensione verso terra è superiore a 25V in corrente alternata o 50V in corrente 
continua. Può derogarsi al suddetto divieto per tensioni non superiori a 1000V, 
purché: a) l'ordine di eseguire il lavoro su parti in tensioni sia dato dal capo 
responsabile; b) siano adottate le necessarie misure atte a garantire la incolumità dei 
lavoratori. 
E' vietato eseguire lavori elettrici su macchine, apparecchiature e condutture ad alta 
tensione superire a 400V per c.a. e 600V per c.c., e nelle immediate loro vicinanze se 
non si è provveduto ad aprire il circuito nei punti di possibile alimentazione, esposto i 
cartelli monitori, isolato e messa a terra la parte sezionata. 
Nei lavori in condizioni di particolare pericolo su macchine, apparecchi o conduttori 
elettrici la cui esecuzione sia affidata ad un solo lavoratore, deve essere presente 
anche un'altra persona. 
Durante il lavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine o 
assicurati in modo da impedirne la caduta. 
Per l'uso degli utensili elettrici consultare le schede relative. 
I lavori eseguiti ad altezza superire a m 2.00 devono prevedere l'uso di idonei 
ponteggi con parapetto e fascia parapiede regolamentari. 
Per l'uso di scala a mano consultare le schede relative. 


 Misure tecniche di 
prevenzione e protezione: 


Attenersi alle Norme CEI per l'esecuzione dei lavori fino a 1000V in corrente alternata 
e 1.500V in corrente continua. 
In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la 
zona di lavoro, apporre un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in 
sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo 
inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo 
in corto circuito e a terra la parte sezionata) , informare gli addetti circa le misure di 
sicurezza e le precauzioni da adottare. Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve 
avvenire sotto il controllo del preposto. 
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 
- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione; 
- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona 
d'intervento; 
- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 
Nei "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, 
opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia con parti del proprio 
corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; 
proteggere o isolare le parti a potenziale diverso per evitare la formazione di archi 
per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 


Dispositivi di prot. 
Individuale: 
(Titolo III D. Lgs 81/2008) 


Durante l'esecuzione dei lavori indossare: guanti isolanti, visiera di protezione, 
elmetto e vestiario tale da non lasciare scoperte parti del corpo pericolose. 
Si deve verificare, in ogni modo, la doppia protezione isolante (per es. guanti isolanti 
e attrezzo isolante) verso le parti in tensione e mantenere la distanza minima di 15 
cm (distanza di guardia per i sistemi di categoria 0 e classe 1) fra le parti in tensione 
e le parti del corpo non protette. 
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ALLEGATO D 
PLANIMETRIA UBICATIVA DEL CANTIERE 


 DETTAGLI DI ALLESTIMENTO 
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità


par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 


LAVORI A
MISURA


1 Fornitura e posa
01 moduli fotovoltaici
22/10/2012 tipo Trina Solar


potenza 240 Wcad
provenienza EU in
silicio policristalino,
in vetro tedlar.
I pannelli devono
essere almeno in
classe 2 di isolamento.


49´920,00


SOMMANO Watt 49´920,00 1,02 50´918,40


2 Posa di strutture di
02 sostegno e fissaggio
22/10/2012 per moduli


fotovoltaici su
coperture piane:
sostegni a triangolo in
alluminio, compreso
ogni genere di onere
accessorio per
l'installazione a regola
d'arte.


307,00


SOMMANO n. 307,00 21,00 6´447,00


3 Posa di strutture di
03 sostegno e fissaggio
18/10/2012 per moduli


fotovoltaici su
coperture piane: basi
in cemento misura
30x60x115, compreso
sollevamento fino al
manto di copertura  e
compreso ogni genere
di onere accessorio
per l'installazione a
regola d'arte.


307,00


COMMITTENTE: Università per Stranieri di Siena


A   R I P O R T A R E 307,00 57´365,40
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità


par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 307,00 57´365,40


SOMMANO n. 307,00 28,00 8´596,00


4 Posa di strutture di
04 sostegno e fissaggio
22/10/2012 per moduli


fotovoltaici su
coperture piane:binari
in alluminio
anodizzato 45x45 per
sostegno dei moduli
su cavalletti compreso
ogni genere di onere
accessorio per
l'installazione a regola
d'arte.


680,00


SOMMANO m 680,00 9,50 6´460,00


5 Posa di strutture di
05 sostegno e fissaggio
22/10/2012 per moduli


fotovoltaici su
coperture piane:
graffette intermedie di
fissaggio tipo Wurth
con spessore interno
per moduli FV in
vetro, compreso ogni
genere di onere
accessorio per
l'installazione a regola
d'arte.


382,00


SOMMANO n. 382,00 3,45 1´317,90


6 Posa di strutture di
06 sostegno e fissaggio
22/10/2012 per moduli


fotovoltaici su
coperture piane:
graffette d'estermità di
fissaggio tipo Wurth
con spessore interno


COMMITTENTE: Università per Stranieri di Siena


A   R I P O R T A R E 73´739,30
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità


par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 73´739,30


per moduli FV in
vetro, compreso ogni
genere di onere
accessorio per
l'installazione a regola
d'arte.


72,00


SOMMANO n. 72,00 3,46 249,12


7 Fornitura e posa di
07 Inverter tipo Power
22/10/2012 One Trio 27,6 OUTD


S2X, Ingresso CC:
range di tensione:
500-850V Potenza
generatore FV: 30,0
kWp corrente
massima: 32A- Uscita
CA potenza no ...
ienza: 98%-tensione:
400V-50Hz; garanzia
min. 5 anni, in opera
compreso ogni
accessorio per
l'esecuzione a regola
d'arte


1,00


SOMMANO n. 1,00 3´500,00 3´500,00


8 Fornitura e posa di
08 Inverter tipo Power
22/10/2012 One Trio 20,0 OUTD


S2X, Ingresso CC:
range di tensione:
500-850V Potenza
generatore FV: 20,0
kWp corrente
massima: 32A- Uscita
CA potenza no ...
enza: 98%-tensione:
400V-50Hz; garanzia
min. 5 anni, in opera
compreso ogni
accessorio per
l'esecuzione a regola


COMMITTENTE: Università per Stranieri di Siena


A   R I P O R T A R E 77´488,42
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità


par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 77´488,42


d'arte.
1,00


SOMMANO n. 1,00 2´800,00 2´800,00


Parziale LAVORI A
MISURA euro 80´288,42


COMMITTENTE: Università per Stranieri di Siena


A   R I P O R T A R E 80´288,42
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità


par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 80´288,42


LAVORI A CORPO


9 Fornitura e posa in
09 opera di
07/12/2012 apparecchiature


elettriche per il
regolare
funzionamento
dell'impianto
fotovoltaico: Quadro
di parallelo stringhe
QCC1 composto di: 5
portafusibili 2P  ... te,
come da schema
elettrico, compreso di
tutti gli accessori
necessari al
montaggio per
l'esecuzione a regola
d'arterte


1,00


SOMMANO n. 1,00 650,00 650,00


10 Fornitura e posa in
10 opera di
07/12/2012 apparecchiature


elettriche per il
regolare
funzionamento dell
'impianto fotovoltaico:
Quadro di parallelo
stringhe QCC1
composto di: 6
portafusibili 2P ...
ente, come da schema
elettrico, compreso di
tutti gli accessori
necessari al
montaggio per
l'esecuzione a regola
d'arte


1,00


SOMMANO n. 1,00 750,00 750,00


COMMITTENTE: Università per Stranieri di Siena


A   R I P O R T A R E 81´688,42
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità


par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 81´688,42


11 Fornitura e posa in
11 opera di
07/12/2012 apparecchiature


elettriche per il
regolare
funzionamento
dell'impianto
fotovoltaico: Quadro
di parallelo e
protezione rete
elettrica QPCA
composto di:  ... n
PVC, grado di
protezione IP65,
compreso di tutti gli
accessori necessari al
montaggio per
l'esecuzione a regola
d'arte


1,00


SOMMANO n. 1,00 1´050,00 1´050,00


12 Fornitura e posa
12 Dispositivo di
07/12/2012 interfaccia CEI 0-21,


per allacciamenti in
MT, munito di
opportuna
certificazione,contatto
re
con bobina si
sgancio100 A 400V,
munito anch'esso di op
... n PVC, grado di
protezione IP65,
compreso di tutti gli
accessori necessari al
montaggio per
l'esecuzione a regola
d'arte


1,00


SOMMANO n. 1,00 1´500,00 1´500,00


13 Fornitura e posa in
13 opera di


COMMITTENTE: Università per Stranieri di Siena


A   R I P O R T A R E 84´238,42
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità


par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 84´238,42


07/12/2012 apparecchiature
elettriche per il
regolare
funzionamento
dell'impianto
fotovoltaico: Quadro
generale composto da
1 interruttore
magnetotermico
differen ...  IP65,
compreso di tutti gli
accessori necessari al
montaggio per
l'esecuzione a regola
d'arte, come da
schema elettrico


1,00


SOMMANO n. 1,00 1´200,00 1´200,00


Parziale LAVORI A
CORPO euro 5´150,00


COMMITTENTE: Università per Stranieri di Siena


A   R I P O R T A R E 85´438,42
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità


par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 85´438,42


LAVORI A
MISURA


14 Fornitura e posa in
21 opera di pulsante di
07/12/2012 sgancio e relativo


collegamento alle
bobine a lancio di
corrente


2,00


SOMMANO n. 2,00 500,00 1´000,00


15 Fornitura e posa in
22 opera di cavi di tipo
07/12/2012 solare XLPE/HFFR-


XLPE (0..6/1 kV),
temperatura di
Esercizio 40 ÷ +120°,
1x6mm2, rosso/nero
in partenza dai moduli
capo capo fiore fino al
... preso ogni
accessorio come
tubazioni,
raccordi,corrugati,
legrand e viteria per
l'esecuzione dell'opera
a regola d'arte.


2´600,00


SOMMANO m 2´600,00 2,90 7´540,00


16 Fornitura e posa in
23 opera di cavi di tipo
07/12/2012 FG7(O)H2R 0,6/1 kV


4x16 mmq in partenza
dagli inverter al
quadro di parallelo.
Lungo il tragitto i cavi
passeranno in tratti
orizzontali e ... oni
protettive o in
tubazione in pvc. In
opera compreso ogni
accessorio per


COMMITTENTE: Università per Stranieri di Siena


A   R I P O R T A R E 93´978,42
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità


par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 93´978,42


l'esecuzione dell'opera
a regola d'arte.


30,00


SOMMANO m 30,00 7,50 225,00


17 "Fornitura e posa in
14 opera di cavi di tipo
07/12/2012 FG7OH2R 0,6/1 kV


(3x70+1x35) mmq in
partenza quadro
QPCA fino al quadro
generale e all'ingrsso
in rete.
Lungo il tragitto i cavi
passera ... zazioni
protettive o in
tubazione in pvc. In
opera compreso ogni
accessorio per
l'esecuzione dell'opera
a regola d'arte.


75,00


SOMMANO m 75,00 28,00 2´100,00


18 Fornitura e posa in
15 opera di cavi unipolari
07/12/2012 in rame flessibile


isolati in PVC tipo
N07V-K 1x6mmq g/v
in partenza dai moduli
fotovoltaici fino ai
zona Inverter. Lungo
il tragitto i  ... zazioni
protettive o in
tubazione in pvc. In
opera compreso ogni
accessorio per
l'esecuzione dell'opera
a regola d'arte.


280,00


SOMMANO m 280,00 3,50 980,00


19 Fornitura e posa in


COMMITTENTE: Università per Stranieri di Siena


A   R I P O R T A R E 97´283,42
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità


par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 97´283,42


16 opera di cavi unipolari
07/12/2012 in rame flessibile


isolati in PVC tipo
N07V-K 1x35mmq g/
v in partenza dalla
copertura fino a
quadro generale.
Lungo il tragitto i cavi
p ... zzazioni
protettive o in
tubazione in pvc. In
opera compreso ogni
accessorio per
l'esecuzione dell'opera
a regola d'arte


70,00


SOMMANO m 70,00 16,00 1´120,00


Parziale LAVORI A
MISURA euro 12´965,00


COMMITTENTE: Università per Stranieri di Siena


A   R I P O R T A R E 98´403,42
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità


par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 98´403,42


LAVORI A CORPO


20 Canalizzazioni  in
17 PVC necesarie al
22/11/2012 passaggio a parete dei


cavi. In opera
compreso ogni
accessorio per
l'esecuzione dell'opera
a regola d'arte


1,00


SOMMANO a corpo 1,00 1´900,00 1´900,00


21 Canalizzazioni in
18 rame  necesarie al
22/11/2012 passaggio a parete dei


cavi. In opera
compreso ogni
accessorio per
l'esecuzione dell'opera
a regola d'arte


1,00


SOMMANO a corpo 1,00 3´200,00 3´200,00


22 Impianto di messa a
19 terra In opera
22/11/2012 compreso ogni


accessorio per
l'esecuzione dell'opera
a regola d'arte


1,00


SOMMANO a corpo 1,00 1´500,00 1´500,00


23 Posa in opera di
20 sistema di
22/11/2012 supervisione e


telecontrollo in modo
da consentire il
monitoraggio a
distanza del corretto
funzionamento
dell'impianto


COMMITTENTE: Università per Stranieri di Siena


A   R I P O R T A R E 105´003,42
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità


par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 105´003,42


fotovoltaico, fornito di
un appos ...  l'utilizzo
della linea internet
(fornita dalla
committenza) verrà
remotizzato da una
altra apparecchiatura
elettronica.


1,00


SOMMANO a corpo 1,00 3´500,00 3´500,00


24 Castello di tiro per
24 posizionare in quota e
22/11/2012 sostenere i mezzi di


sollevamento dei
materiali, costituito da
piano di lavoro e/o
deposito, parapetto di
protezione su ogni lato
libero e sottostruttura
portante principale.


1,00


SOMMANO a corpo 1,00 1´000,00 1´000,00


Parziale LAVORI A
CORPO euro 11´100,00


COMMITTENTE: Università per Stranieri di Siena


A   R I P O R T A R E 109´503,42
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità


par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 109´503,42


LAVORI A
MISURA


25 Recinzione eseguita
25 con rete metallica
22/11/2012 10,00


SOMMANO m 10,00 8,72 87,20


26 Scarpe di sicurezza
26 con puntale di acciaio.
22/11/2012 4,00


SOMMANO n. 4,00 4,50 18,00


27 Casco di protezione in
27 polietilene HD con
22/11/2012 bordatura regolabile e


fascia antisudore.
3,00


SOMMANO n. 3,00 0,50 1,50


28 Guanti di uso comune
28 (protezione rischio
22/11/2012 meccanico e


dielettrici) in cotone
smalmati di nitrile.


4,00


SOMMANO n. 4,00 2,10 8,40


Parziale LAVORI A
MISURA euro 115,10


COMMITTENTE: Università per Stranieri di Siena


A   R I P O R T A R E 109´618,52
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità


par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 109´618,52


LAVORI A CORPO


29 Impianto di terra per
29 cantiere piccolo (6
22/11/2012 kw) con utilizzo di


argano elettrico e
apparecchi portatili,
costituito da
conduttore di terra in
rame isolato
direttamente interrato
da 16 mmq, e 1
picchetto in acciaio da
1,5 mt.


1,00


SOMMANO min 1,00 164,90 164,90


Parziale LAVORI A
CORPO euro 164,90


COMMITTENTE: Università per Stranieri di Siena


A   R I P O R T A R E 109´783,42
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità


par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 109´783,42


LAVORI A
MISURA


30 Plafoniera rossa per
30 segnalazione ponteggi
22/11/2012 stradali - grado di


protezione IP44,
completa di lampada
ad incandescenza da
25 W, cavo in gomma
2,5 mmq, presa CEE
M16 24V - nolo
mensile.


2,00


SOMMANO n. 2,00 2,50 5,00


31 Noleggio autugru a
31 freddo con operatore
07/12/2012 per movimentazione e


sollevamento in quota
dei materiali da
installare sulla
copertura.


40,00


SOMMANO h 40,00 49,90 1´996,00


32 Espletamento delle
32 pratiche previste dal
12/12/2012 5° Conto Energia di


cui al D.M. 5 luglio
2012, finalizzate
all'ammissione alle
tariffe incentivanti
corrisposte dal GSE,
compresa l'iscrizi ...
gli adempimenti
necessari per
effettuare la richiesta
di connessione a Enel
Distribuzione e
l'attivazione
dell'impianto.


1,00


COMMITTENTE: Università per Stranieri di Siena


A   R I P O R T A R E 1,00 111´784,42
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I


TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità


par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE


R I P O R T O 1,00 111´784,42


SOMMANO a corpo 1,00 1´500,00 1´500,00


33 Progettazione
33 esecutiva con
12/12/2012 produzione degli


elaborati grafici,
relazione tecnica,
computo metrico,
quadro economico e
quant'altro necessario
per la realizzazione
dell'impianto
fotovoltaico.


1,00


SOMMANO a corpo 1,00 3´000,00 3´000,00


34 Manutenzione
34 ordinaria dell'impianto
12/12/2012 fotovoltaico  secondo


quanto previsto dal
D.Lgs. 207/2010 e le
modalità specificate
dall'articolo 40 del
DPR 554/99. La
manutenzione si
intende effettuata su
base annuale
conformemente a
quanto è stato redatto
nel PIANO DI
MANUTENZIONE.


5,00


SOMMANO a corpo 5,00 1´000,00 5´000,00


Parziale LAVORI A
MISURA euro 11´501,00


T O T A L E   euro 121´284,42


COMMITTENTE: Università per Stranieri di Siena


A   R I P O R T A R E 
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Num.Ord.
I M P O R T I


incid.
TARIFFA


DESIGNAZIONE DEI LAVORI
%


TOTALE


R I P O R T O 


Riepilogo  CATEGORIE
  001 Impianto Fotovoltaico 119´999,42 98,941
  002 Costi Sicurezza 1´285,00 1,059


Totale CATEGORIE euro 121´284,42 100,000


COMMITTENTE: Università per Stranieri di Siena


A   R I P O R T A R E 
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Num.Ord.
I M P O R T I


incid.
TARIFFA


DESIGNAZIONE DEI LAVORI
%


TOTALE


R I P O R T O 


Riepilogo Strutturale  CATEGORIE


M LAVORI A MISURA euro 104´869,52 86,466-(100,000)


M:000 <nessuna> euro 104´869,52 86,466-(100,000)


M:000.001      Impianto Fotovoltaico euro 104´749,42 86,367-(99,885)
M:000.002      Costi Sicurezza euro 120,10 0,099-(0,115)


C LAVORI A CORPO euro 16´414,90 13,534-(100,000)


C:000 <nessuna> euro 16´414,90 13,534-(100,000)


C:000.001      Impianto Fotovoltaico euro 15´250,00 12,574-(92,903)
C:000.002      Costi Sicurezza euro 1´164,90 0,960-(7,097)


TOTALE  euro 121´284,42 100,000


     Data, 18/12/2012


Il Tecnico
Ing Antonio Viti


COMMITTENTE: Università per Stranieri di Siena


A   R I P O R T A R E 
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I M P O R T I
DESIGNAZIONE DEI LAVORI


TOTALE


R I P O R T O 


QUADRO ECONOMICO DEI LAVORI


a) Importo per l'esecuzione delle Lavorazioni (comprensivo dell'importo per l'attuazione dei Piani di
Sicurezza)
A misura  euro 104´749,42
A corpo  euro 15´250,00
In economia  euro 0,00


Sommano  euro 119´999,42


b) Importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza
A misura  euro 120,10
A corpo  euro 1´164,90
In economia  euro 0,00


Sommano  euro 1´285,00


c) Somme a disposizione della stazione appaltante per:
c1) Lavori in economia, previsti in progetto, ed esclusi dall'appalto  euro 0,00
c2) Rilievi accertamenti e indagini  euro 0,00
c3) Allacciamenti a pubblici servizi  euro 0,00
c4) Imprevisti  euro 0,00
c5) Acquisizione aree o immobili  euro 0,00
c6) Accantonamento di cui all'Art.133 c.4 e 7 DLGS n° 163/2006  euro 0,00
c7) Spese tecniche relative a: progettazione, alle necessarie attività preliminari e di supporto, nonché al
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze di servizi, alla direzione lavori ed al
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, assistenza giornaliera e contabilità, assicurazione dei
dipendenti  euro 0,00
c8) Spese per attività di consulenza o di supporto  euro 0,00
c9) Eventuali spese per commissioni giudicatrici  euro 0,00
c10) Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche  euro 0,00
c11) Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato speciale d'appalto,
collaudo tecnico-amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi specialistici  euro 0,00
c12) IVA ed eventuali altre imposte  euro 0,00


Sommano  euro 0,00


TOTALE  euro 119´999,42


     Data, 18/12/2012


Il Tecnico
Ing Antonio Viti


COMMITTENTE: Università per Stranieri di Siena  ['unistrasi siena.dcf'   (C:\Users\Viti\Desktop\siena\PROGETTO FV\)  v.1/34]
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Data, 18/12/2012


Realizzazione impianto fotovoltaico da 50 KWp


Università per Stranieri di Siena


IL TECNICO
Ing Antonio Viti
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Num.Ord.
unità


P R E Z Z O
TARIFFA


D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di
UNITARIO


misura


Nr. 1 euro (zero/00) 0,00


Nr. 2 euro (zero/00) 0,00


Nr. 3 Fornitura e posa moduli fotovoltaici tipo Trina Solar potenza 240 Wcad provenienza EU in
01 silicio policristalino, in vetro tedlar.


I pannelli devono essere almeno in classe 2 di isolamento.
euro (uno/02) Watt 1,02


Posa di strutture di sostegno e fissaggio per moduli fotovoltaici su coperture piane: sostegni a triangolo in alluminio, compreso ogni genere di onere accessorio per l'installazione a regola d'arte.


Nr. 4 Posa di strutture di sostegno e fissaggio per moduli fotovoltaici su coperture piane: sostegni a 
02 triangolo in alluminio, compreso ogni genere di onere accessorio per l'installazione a regola 


d'arte.
euro (ventiuno/00) n. 21,00


Posa di strutture di sostegno e fissaggio per moduli fotovoltaici su coperture piane: basi in cemento misura 30x60x115, compreso sollevamento fino al manto di copertura  e compreso ogni genere di onere accessorio per l'installazione a regola d'arte.


Nr. 5 Posa di strutture di sostegno e fissaggio per moduli fotovoltaici su coperture piane: basi in 
03 cemento misura 30x60x115, compreso sollevamento fino al manto di copertura  e compreso ogni 


genere di onere accessorio per l'installazione a regola d'arte.
euro (ventiotto/00) n. 28,00


Nr. 6 Posa di strutture di sostegno e fissaggio per moduli fotovoltaici su coperture piane:binari in
04 alluminio anodizzato 45x45 per sostegno dei moduli  su cavalletti compreso ogni genere di onere


accessorio per l'installazione a regola d'arte.
euro (nove/50) m 9,50


Posa di strutture di sostegno e fissaggio per moduli fotovoltaici su coperture piane: graffette intermedie di fissaggio tipo Wurth con spessore interno per moduli FV in vetro, compreso ogni genere di onere accessorio per l'installazione a regola d'arte.


Nr. 7 Posa di strutture di sostegno e fissaggio per moduli fotovoltaici su coperture piane: graffette 
05 intermedie di fissaggio tipo Wurth con spessore interno per moduli FV in vetro, compreso ogni 


genere di onere accessorio per l'installazione a regola d'arte.
euro (tre/45) n. 3,45


Posa di strutture di sostegno e fissaggio per moduli fotovoltaici su coperture piane: graffette d'estermità di fissaggio tipo Wurth con spessore interno per moduli FV in vetro, compreso ogni genere di onere accessorio per l'installazione a regola d'arte.


Nr. 8 Posa di strutture di sostegno e fissaggio per moduli fotovoltaici su coperture piane: graffette 
06 d'estermità di fissaggio tipo Wurth con spessore interno per moduli FV in vetro, compreso ogni 


genere di onere accessorio per l'installazione a regola d'arte.
euro (tre/46) n. 3,46


Fornitura e posa di Inverter tipo Power One Trio 27,6 OUTD S2X, Ingresso CC: range di tensione: 500-850V Potenza generatore FV: 30,0 kWp corrente massima: 32A- Uscita CA potenza nominale:27,6W- efficienza: 98%-tensione: 400V-50Hz; garanzia min. 5 anni, in opera compreso ogni accessorio per l'esecuzione a regola d'arte


Nr. 9 Fornitura e posa di Inverter tipo Power One Trio 27,6 OUTD S2X, Ingresso CC: range di 
07 tensione: 500-850V Potenza generatore FV: 30,0 kWp corrente massima: 32A- Uscita CA 


potenza nominale:27,6W- efficienza: 98%-tensione: 400V-50Hz; garanzia min. 5 anni, in opera 
compreso ogni accessorio per l'esecuzione a regola d'arte
euro (tremilacinquecento/00) n. 3´500,00


Fornitura e posa di Inverter tipo Power One Trio 20,0 OUTD S2X, Ingresso CC: range di tensione: 500-850V Potenza generatore FV: 20,0 kWp corrente massima: 32A- Uscita CA potenza nominale:27,6W- efficienza: 98%-tensione: 400V-50Hz; garanzia min. 5 anni, in opera compreso ogni accessorio per l'esecuzione a regola d'arte.


Nr. 10 Fornitura e posa di Inverter tipo Power One Trio 20,0 OUTD S2X, Ingresso CC: range di 
08 tensione: 500-850V Potenza generatore FV: 20,0 kWp corrente massima: 32A- Uscita CA 


potenza nominale:27,6W- efficienza: 98%-tensione: 400V-50Hz; garanzia min. 5 anni, in opera 
compreso ogni accessorio per l'esecuzione a regola d'arte.
euro (duemilaottocento/00) n. 2´800,00


Fornitura e posa in opera di apparecchiature elettriche per il regolare funzionamento dell'impianto fotovoltaico: Quadro di parallelo stringhe QCC1 composto di: 5 portafusibili 2P 20A, 1 interruttore magnetotermico 2P da 20 A, 1 interruttore magnetotermico 2P da 32 A, bobine a lancio di corrente, come da schema elettrico, compreso di tutti gli accessori necessari al montaggio per l'esecuzione a regola d'arterte


Nr. 11 Fornitura e posa in opera di apparecchiature elettriche per il regolare funzionamento 
09 dell'impianto fotovoltaico: Quadro di parallelo stringhe QCC1 composto di: 5 portafusibili 2P 


20A, 1 interruttore magnetotermico 2P da 20 A, 1 interruttore magnetotermico 2P da 32 A, 
bobine a lancio di corrente, come da schema elettrico, compreso di tutti gli accessori necessari al 
montaggio per l'esecuzione a regola d'arterte
euro (seicentocinquanta/00) n. 650,00


Fornitura e posa in opera di apparecchiature elettriche per il regolare funzionamento dell 'impianto fotovoltaico: Quadro di parallelo stringhe QCC1 composto di: 6 portafusibili 2P 20A, 2 interruttori magnetotermici 2P da 32 A, bobine a lancio di corrente, come da schema elettrico, compreso di tutti gli accessori necessari al montaggio per l'esecuzione a regola d'arte 


Nr. 12 Fornitura e posa in opera di apparecchiature elettriche per il regolare funzionamento dell 
10 'impianto fotovoltaico: Quadro di parallelo stringhe QCC1 composto di: 6 portafusibili 2P 20A, 2 


interruttori magnetotermici 2P da 32 A, bobine a lancio di corrente, come da schema elettrico, 
compreso di tutti gli accessori necessari al montaggio per l'esecuzione a regola d'arte 
euro (settecentocinquanta/00) n. 750,00


COMMITTENTE: Università per Stranieri di Siena







pag. 3


Num.Ord.
unità


P R E Z Z O
TARIFFA


D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di
UNITARIO


misura


Fornitura e posa in opera di apparecchiature elettriche per il regolare funzionamento dell'impianto fotovoltaico: Quadro di parallelo e protezione rete elettrica QPCA composto di: 2 interruttori magnetotermici differenziali 4P da 50 A, n . 1 interruttore sezionatore quadripolare da 100A, n,1 Scaricatore di sovratensione in c.a., involucro in PVC, grado di protezione IP65, compreso di tutti gli accessori necessari al montaggio per l'esecuzione a regola d'arte


Nr. 13 Fornitura e posa in opera di apparecchiature elettriche per il regolare funzionamento 
11 dell'impianto fotovoltaico: Quadro di parallelo e protezione rete elettrica QPCA composto di: 2 


interruttori magnetotermici differenziali 4P da 50 A, n . 1 interruttore sezionatore quadripolare da 
100A, n,1 Scaricatore di sovratensione in c.a., involucro in PVC, grado di protezione IP65, 
compreso di tutti gli accessori necessari al montaggio per l'esecuzione a regola d'arte
euro (millecinquanta/00) n. 1´050,00


Fornitura e posa Dispositivo di interfaccia CEI 0-21, per allacciamenti in MT, munito di opportuna certificazione,contattore con bobina si sgancio100 A 400V, munito anch'esso di opportuna certificazione, da inserire nel quadro QG in cabina, involucro in PVC, grado di protezione IP65, compreso di tutti gli accessori necessari al montaggio per l'esecuzione a regola d'arte


Nr. 14 Fornitura e posa Dispositivo di interfaccia CEI 0-21, per allacciamenti in MT, munito di 
12 opportuna certificazione,contattore con bobina si sgancio100 A 400V, munito anch'esso di 


opportuna certificazione, da inserire nel quadro QG in cabina, involucro in PVC, grado di 
protezione IP65, compreso di tutti gli accessori necessari al montaggio per l'esecuzione a regola 
d'arte
euro (millecinquecento/00) n. 1´500,00


Fornitura e posa in opera di apparecchiature elettriche per il regolare funzionamento dell'impianto fotovoltaico: Quadro generale composto da 1 interruttore magnetotermico differenziale da100 A 0,5A, involucro in PVC, grado di protezione IP65, compreso di tutti gli accessori necessari al montaggio per l'esecuzione a regola d'arte, come da schema elettrico


Nr. 15 Fornitura e posa in opera di apparecchiature elettriche per il regolare funzionamento 
13 dell'impianto fotovoltaico: Quadro generale composto da 1 interruttore magnetotermico 


differenziale da100 A 0,5A, involucro in PVC, grado di protezione IP65, compreso di tutti gli 
accessori necessari al montaggio per l'esecuzione a regola d'arte, come da schema elettrico
euro (milleduecento/00) n. 1´200,00


"Fornitura e posa in opera di cavi di tipo FG7OH2R 0,6/1 kV (3x70+1x35) mmq in partenza quadro QPCA fino al quadro generale e all'ingrsso in rete.Lungo il tragitto i cavi passeranno in tratti orizzontali e verticali fino all'alloggio prestabilito, alloggiati in apposite canalizzazioni protettive o in tubazione in pvc. In opera compreso ogni accessorio per l'esecuzione dell'opera a regola d'arte.


Nr. 16 "Fornitura e posa in opera di cavi di tipo FG7OH2R 0,6/1 kV (3x70+1x35) mmq in partenza 
14 quadro QPCA fino al quadro generale e all'ingrsso in rete.


Lungo il tragitto i cavi passeranno in tratti orizzontali e verticali fino all'alloggio prestabilito, 
alloggiati in apposite canalizzazioni protettive o in tubazione in pvc. In opera compreso ogni 
accessorio per l'esecuzione dell'opera a regola d'arte.
euro (ventiotto/00) m 28,00


Nr. 17 Fornitura e posa in opera di cavi unipolari in rame flessibile isolati in PVC tipo N07V-K
15 1x6mmq g/v in partenza dai moduli fotovoltaici fino ai zona Inverter. Lungo il tragitto i cavi


passeranno in tratti orizzontali e verticali fino all'alloggio prestabilito, alloggiati in apposite
canalizzazioni protettive o in tubazione in pvc. In opera compreso ogni accessorio per
l'esecuzione dell'opera a regola d'arte.
euro (tre/50) m 3,50


Nr. 18 Fornitura e posa in opera di cavi unipolari in rame flessibile isolati in PVC tipo N07V-K
16 1x35mmq g/v in partenza dalla copertura fino a quadro generale. Lungo il tragitto i cavi


passeranno in tratti orizzontali e verticali fino all'alloggio prestabilito, alloggiati in apposite
canalizzazioni protettive o in tubazione in pvc. In opera compreso ogni accessorio per
l'esecuzione dell'opera a regola d'arte
euro (sedici/00) m 16,00


Nr. 19 Canalizzazioni  in PVC necesarie al passaggio a parete dei cavi. In opera compreso ogni
17 accessorio per l'esecuzione dell'opera a regola d'arte


euro (millenovecento/00) a corpo 1´900,00


Nr. 20 Canalizzazioni in rame  necesarie al passaggio a parete dei cavi. In opera compreso ogni
18 accessorio per l'esecuzione dell'opera a regola d'arte


euro (tremiladuecento/00) a corpo 3´200,00


Nr. 21 Impianto di messa a terra In opera compreso ogni accessorio per l'esecuzione dell'opera a regola
19 d'arte


euro (millecinquecento/00) a corpo 1´500,00


Nr. 22 Posa in opera di sistema di supervisione e telecontrollo in modo da consentire il monitoraggio a
20 distanza del corretto funzionamento dell'impianto fotovoltaico, fornito di un apposito PC


collegato agli inverter che sarà messo in rete. Tramite l'utilizzo della linea internet (fornita dalla
committenza) verrà remotizzato da una altra apparecchiatura elettronica.
euro (tremilacinquecento/00) a corpo 3´500,00
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unità


P R E Z Z O
TARIFFA


D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di
UNITARIO


misura


Nr. 23 Fornitura e posa in opera di pulsante di sgancio e relativo collegamento alle bobine a lancio di
21 corrente


euro (cinquecento/00) n. 500,00


Nr. 24 Fornitura e posa in opera di cavi di tipo solare XLPE/HFFR-XLPE (0..6/1 kV), temperatura di
22 Esercizio 40 ÷ +120°, 1x6mm2, rosso/nero in partenza dai moduli capo capo fiore fino al fiore


successivo e in partenza dai moduli capo stringa Copertura B, fino all'ingresso dei quadri di
parallelo stringhe. Lungo il tragitto i cavi passeranno in tratti orizzontali e verticali fino
all'alloggio prestabilito, alloggiati in apposite canalizzazioni protettive o in tubazione in pvc. In
opera compreso ogni accessorio come tubazioni, raccordi,corrugati, legrand e viteria per
l'esecuzione dell'opera a regola d'arte.
euro (due/90) m 2,90


Nr. 25 Fornitura e posa in opera di cavi di tipo FG7(O)H2R 0,6/1 kV 4x16 mmq in partenza dagli
23 inverter al quadro di parallelo. Lungo il tragitto i cavi passeranno in tratti orizzontali e verticali


fino all'alloggio prestabilito, alloggiati in apposite canalizzazioni protettive o in tubazione in pvc.
In opera compreso ogni accessorio per l'esecuzione dell'opera a regola d'arte.
euro (sette/50) m 7,50


Nr. 26 Castello di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali,
24 costituito da piano di lavoro e/o deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e


sottostruttura portante principale.
euro (mille/00) a corpo 1´000,00


Nr. 27 Recinzione eseguita con rete metallica
25 euro (otto/72) m 8,72


Nr. 28 Scarpe di sicurezza con puntale di acciaio.
26 euro (quattro/50) n. 4,50


Nr. 29 Casco di protezione in polietilene HD con bordatura regolabile e fascia antisudore.
27 euro (zero/50) n. 0,50


Nr. 30 Guanti di uso comune (protezione rischio meccanico e dielettrici) in cotone smalmati di nitrile.
28 euro (due/10) n. 2,10


Nr. 31 Impianto di terra per cantiere piccolo (6 kw) con utilizzo di argano elettrico e apparecchi
29 portatili, costituito da conduttore di terra in rame isolato direttamente interrato da 16 mmq, e 1


picchetto in acciaio da 1,5 mt.
euro (centosessantaquattro/90) min 164,90


Nr. 32 Plafoniera rossa per segnalazione ponteggi stradali - grado di protezione IP44, completa di
30 lampada ad incandescenza da 25 W, cavo in gomma 2,5 mmq, presa CEE M16 24V - nolo


mensile.
euro (due/50) n. 2,50


Nr. 33 Noleggio autugru a freddo con operatore per movimentazione e sollevamento in quota dei
31 materiali da installare sulla copertura.


euro (quarantanove/90) h 49,90


Espletamento delle pratiche previste dal 5° Conto Energia di cui al D.M. 5 luglio 2012, finalizzate all'ammissione alle tariffe incentivanti corrisposte dal GSE, compresa l'iscrizione ai relativi registri e di tutti gli adempimenti necessari per effettuare la richiesta di connessione a Enel Distribuzione e l'attivazione dell'impianto.


Nr. 34 Espletamento delle pratiche previste dal 5° Conto Energia di cui al D.M. 5 luglio 2012, 
32 finalizzate all'ammissione alle tariffe incentivanti corrisposte dal GSE, compresa l'iscrizione ai 


relativi registri e di tutti gli adempimenti necessari per effettuare la richiesta di connessione a 
Enel Distribuzione e l'attivazione dell'impianto.
euro (millecinquecento/00) a corpo 1´500,00


Nr. 35 Progettazione esecutiva con produzione degli elaborati grafici, relazione tecnica, computo
33 metrico, quadro economico e quant'altro necessario per la realizzazione dell'impianto
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fotovoltaico.
euro (tremila/00) a corpo 3´000,00


Manutenzione ordinaria dell'impianto fotovoltaico  secondo quanto previsto dal D.Lgs. 207/2010 e le modalità specificate dall'articolo 40 del DPR 554/99. La manutenzione si intende effettuata su base annuale  conformemente a quanto è stato redatto nel PIANO DI MANUTENZIONE. 


Nr. 36 Manutenzione ordinaria dell'impianto fotovoltaico  secondo quanto previsto dal D.Lgs. 207/2010 
34 e le modalità specificate dall'articolo 40 del DPR 554/99. La manutenzione si intende effettuata 


su base annuale  conformemente a quanto è stato redatto nel PIANO DI MANUTENZIONE. 
euro (mille/00) a corpo 1´000,00


     Data, 18/12/2012


Il Tecnico
Ing Antonio Viti


COMMITTENTE: Università per Stranieri di Siena  ['unistrasi siena.dcf'   (C:\Users\Viti\Desktop\siena\PROGETTO FV\)]
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Allegato 2 (da inserire in BUSTA A) 
 


E’ obbligatorio per i soggetti che intendono partecipare alla gara, 
completare, barrare e sottoscrivere la domanda e le dichiarazioni 
scegliendo fra quelle che interessano.  
 
    


 
In bollo da  
 € 14,62 


        


UNIVERSITA’ PER STRANIERI DI SIENA 
Piazza C. Rosselli n. 27-28 
53100 – SIENA 


 
 


PROCEDURA IN ECONOMIA A COTTIMO FIDUCIARIO PER LA REALIZZAZIONE 
DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO SUL TETTO DELLA SEDE ISTITUZIONALE 


DELL’UNIVERSITA’ - CIG n. 4851854494 - 
 
 


ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA 
 


 
(Domanda da rendere sottoscritta: per imprese singole, dal legale rappresentante; nel caso di concorrente costituito 
da un raggruppamento temporaneo o da un consorzio stabile già costituiti, dalla mandataria o capogruppo; nel caso di 
concorrente costituito da un raggruppamento temporaneo o da un consorzio ordinarioo non ancora costituiti, da tutti i 
soggetti che costituiranno i predetti raggruppamenti o consorzi. Alla domanda deve essere allegata copia fotostatica di 
un documento di identità del/dei sottoscrittore/i in corso di validità, ai sensi dell’Art. 38 del D.P.R. n. 445/2000. La 
domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la 
relativa procura). 
 


1. Partecipazione di Impresa singola: 


Il/La sottoscritt__  


Cognome ____________________________________________Nome ______________________________ 


nat__ a _______________________________________il______________________ (Prov. ____________) 


residente in ___________________________________________________________ (Prov. ____________) 


Via ______________________________________________________________________   n.   __________ 


in qualità di __________________dell’Impresa (Consorzio)  _______________________________________ 


con sede in __________________________________________________ (Prov. ________) CAP _________ 


Via _______________________________________________________________, n. __________________ 


C.F. n°. ___________________________________________P.I. n°. ________________________________ 


Tel. n°. _______/____________________________ Fax n°. _______/_______________________________ 


E-mail  _________________________________________________________________________________ 


PEC ____________________________________________________________________________________ 


 


 


2. Partecipazione nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio ordinario non 


ancora costituito: 


I sottoscritti: 


Cognome ______________________________________Nome_____________________________________ 


nat__ a _______________________________________il______________________ (Prov. ____________) 


residente in ___________________________________________________________ (Prov. ____________) 


Via ______________________________________________________________________   n.   __________ 







in qualità di _____________________dell’Impresa  ___________________________________________ 


con sede in __________________________________________________ (Prov. ________) CAP _________ 


Via _______________________________________________________________, n. __________________ 


C.F. n°. ___________________________________________P.I. n°. ________________________________ 


Tel. n°. _______/____________________________ Fax n°. _______/_______________________________ 


E-mail  ___________________________________PEC ____________________________________ Capogruppo; 


 


Cognome ______________________________________Nome_____________________________________ 


nat__ a _______________________________________il______________________ (Prov. ____________) 


residente in ___________________________________________________________ (Prov. ____________) 


Via ______________________________________________________________________   n.   __________ 


in qualità di _____________________dell’Impresa  ___________________________________________ 


con sede in __________________________________________________ (Prov. ________) CAP _________ 


Via _______________________________________________________________, n. __________________ 


C.F. n°. ___________________________________________P.I. n°. ________________________________ 


Tel. n°. _______/____________________________ Fax n°. _______/_______________________________ 


E-mail  ___________________________________ PEC ______________________________________ Mandante; 


 


SI IMPEGNANO a costituirsi in raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio, ai sensi dell’art. 37, comma 8, del 


D. Lgs. 163/2006. A tal fine la mandante si impegna fin da ora a conferire mandato collettivo speciale con 


rappresentanza all’impresa indicata quale capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e 


della mandante. 


 
 
3. Partecipazione  nel caso di raggruppamento già costituito: 


Il sottoscritto: 


Cognome ______________________________________Nome_____________________________________ 


nat__ a _______________________________________il______________________ (Prov. ____________) 


residente in ___________________________________________________________ (Prov. ____________) 


Via ______________________________________________________________________   n.   __________ 


in qualità di _____________________dell’Impresa  ___________________________________________ 


con sede in __________________________________________________ (Prov. ________) CAP _________ 


Via _______________________________________________________________, n. __________________ 


C.F. n°. ___________________________________________P.I. n°. ________________________________ 


Tel. n°. _______/____________________________ Fax n°. _______/_______________________________ 


E-mail __________________________________________________________________________________  


PEC ____________________________________________________________________________________ 


Capogruppo del raggruppamento temporaneo  di imprese 


______________________________________________________________________________; 


 


CHIEDE/NO di partecipare alla gara di cui in oggetto 
 
 


Luogo e data _______________________ 


  


                                                                      IL/I   DICHIARANTE/I (timbro/i e firma/e) 


 


                                                                       __________________________________ 


 


(Allegare copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i in corso di 
validità) 
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Allegato 3 (da inserire in BUSTA A) 
 


UNIVERSITA’ PER STRANIERI DI SIENA 
Piazza C. Rosselli n. 27-28 
53100 – SIENA 


 
PROCEDURA IN ECONOMIA A COTTIMO FIDUCIARIO PER LA REALIZZAZIONE DI 
UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO SUL TETTO DELLA SEDE ISTITUZIONALE 


DELL’UNIVERSITA’ - CIG n. 4851854494 - 
 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
(Da sottoscrivere/barrare e/o completare: da parte del legale rappresentante, in caso di concorrente singolo; nel caso di 
concorrenti costituiti da imprese associate temporaneamente o consorziate occasionalmente o da associarsi o consorziarsi, 
da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio. Alla dichiarazione deve essere allegata 
copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i in corso di validità, ai sensi dell’Art. 38 del D.P.R. n. 
445/2000. La dichiarazione può essere sottoscritta anche da procuratori legali dei rappresentanti ed in tal caso va 
trasmessa la relativa procura) 


 
Il/la sottoscritto/a 
__________________________________________________________________________________ 
nato/a a ___________________________________________(_______) il ______________________ 


in qualità di ________________________________________________________________________ 


dell’impresa/società (Denominazione o Ragione Sociale)   ___________________________________ 


__________________________________________________________________________________ 


con sede legale in ______________________________(______) indirizzo ______________________ 


__________________________________________________________________________________ 


tel _____________________________________, fax _______________________________________ 


e sede operativa in _____________________________(______) indirizzo _______________________ 


___________________________________________________________________________________ 


e-mail __________________________________ tel ___________________, fax  ________________  


Codice fiscale: ___________________________,  Partita IVA ________________________________ 


Codice attività _________________________ 
□ impresa individuale  □ Società commerciale 


 □ Società Cooperativa  □ Associazione Temporanea di Imprese (Ati-Rti) 
 □ Consorzio     □ Gruppo europeo d’interesse economico (Geie) 
 


- in conformità alle disposizioni degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., consapevole della 
responsabilità cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o 
contenente dati non più rispondenti a verità nonché delle sanzioni penali richiamate dall’articolo 76 del 
D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci; 
- ai sensi dell’art. 38, comma 2 del D.Lgs. 163/2006; 
- ai fini della partecipazione alla presente procedura 
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DICHIARA 


 
REQUISITI DI CARATTERE GENERALE 


1.- Idoneita’ morale e affidabilità generica 
che non sussistono a proprio carico e/o per l’impresa le cause di esclusione dalle gare d’appalto ex art. 


38, comma 1, lett. a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m, m-bis, m-ter, m-quater del D. Lgs. 163/2006 e 
s.m.i. e quindi dichiara: 


 
a) di non si trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, né è in corso 


un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
 
b) che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure di 


prevenzione  di cui all’art. 3 della L. 1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della 
L. 575/1965 e non sussistono tentantivi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4 D.Lgs. 490/94.; 


 
c) (barrare la casella corrispondente)  
□ che nei propri confronti non è stata pronunciata  sentenza di condanna passata in giudicato, o 


emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure, sentenza d’applicazione della 
pena su richiesta, ex art. 444 del c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale; che nei propri confronti non è stata pronunciata una sentenza 
di condanna passata in giudicato, per uno  o più reati di partecipazione ad un’organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, definiti negli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, 
direttiva CE 2004/18.  
Qualora per i punti b) e c) sia presentata opportuna certificazione (Carichi pendenti e Casellario 
giudiziale) la stessa non dovrà riportare una data anteriore a sei mesi rispetto a quella di 
pubblicazione del bando e dovrà comprendere tutti i soggetti cessati dalla carica nel triennio 
antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara.  


□ ha riportato le seguenti condanne con sentenze passate in giudicato o con decreto penale divenuto 
irrevocabile o con sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 cpp:  


_____________________________________________________________________________________ 


_____________________________________________________________________________________ 
(N.B. si precisa che devono essere dichiarati tutti i provvedimenti esistenti, compresi quelli che 
godono del beneficio della non menzione nei certificati del casellario giudiziale, e 
indipendentemente dall’incidenza del reato sulla moralità professionale, in quanto trattasi di 
valutazione di competenza della stazione appaltante. Si richiama l’attenzione delle ditte a non 
produrre false dichiarazioni alla pubblica amministrazione). 
 


AVVERTENZA 


A pena d’esclusione, le dichiarazioni di cui ai precedenti punti 1.b) e1.c), in sostituzione dei 
certificati del Casellario Giudiziale e dei Carichi Pendenti) devono essere rese dalle persone delegate a 
rappresentare ed impegnare legalmente l’impresa e, quindi: 


� se trattasi di Impresa individuale: dal titolare e direttore tecnico; 
� se trattasi di Società in nome Collettivo: dai soci e direttore tecnico; 
� se trattasi di Società in Accomandita Semplice: dai soci accomandatari e direttore tecnico; 
� per tutti gli altri tipi di società: dagli Amministratori muniti dei poteri di rappresentanza e direttore 


tecnico. 


□ che i sotto elencati soggetti sono cessati dalle rispettive cariche di titolare, amministratore munito 
dei poteri di rappresentanza, socio ecc. nel triennio antecedente la data del presente appalto: 


N.B.: Specificare generalità e carica rivestita nel triennio 


______________________________________________________________________________________ 


______________________________________________________________________________________ 
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e se, nei confronti di tali soggetti è stata pronunciata, ai sensi dell’articolo 38 comma primo 
lettera c) del D.Lgs 163/2006, sentenza  di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale 
di condanna divenuto irrevocabile, oppure, sentenza di applicazione della pena su richiesta, ex art. 
444 del C.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale, ovvero è stata pronunciata una sentenza di condanna passata in giudicato, per uno o 
più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, definiti 
negli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttive Cee 2004/18, 


dimostra di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente 
sanzionata, mediante l’allegazione della seguente documentazione: 


_______________________________________________________________________________________ 


_______________________________________________________________________________________ 


 
d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della L. 55/1990; 
 
e) di essere in regola con gli adempimenti in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, nonchè delle 


condizioni di lavoro e che l'offerta tiene conto degli obblighi connessi alle disposizioni normative in 
merito (D.Lgs.81/2008 e s.m.i.) e di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle 
nome in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell’Osservatorio; 


 
f) di non aver commesso grave negligenza e/o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate 


dall’Università per Stranieri di Siena e di non aver commesso un errore grave nell’esercizio della propria 
attività professionale e che non ha subito, nel quinquennio 2007/2011, risoluzione di contratti da parte di 
committenti pubblici per inadempimento contrattuale; 


 
g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 


delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana; 


h) che nell’anno antecedente la data del presente procedimento, non ha reso false dichiarazioni in merito 
ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati 
dell’Osservatorio; 


i) di non aver commesso violazioni gravi definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali ed assistenziali e di essere in regola con gli adempimenti di cui all’art. 2 
del D.L. n. 210/2002 convertito nella Legge 266/2002 e s.m.i., di mantenere regolari posizioni 
presso i seguenti istituti e di essere in regola con i relativi versamenti: 


- E-Mail aziendale: ………………………………………………………………………………………………… 


- Personale Dipendente:  SI  NO  (barrare) 


CCNL applicato:  ……………………………………………………………………………………………. 


………………………………………………………………………………………………………………………… 


- INPS: Matricola azienda/P.C.I.  ……………………………………………………………………. 


  Sede competente ………………………………………………………………………………. 


- INAIL: PAT (posizioni assicurative territoriali)  .......………………………………………… 


  Codice Ditta ………………………. 


  Sede competente ………………………………………………………………………………. 


Se trattasi di servizio: numero degli addetti al servizio oggetto del contratto  …………….. 
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l) barrare la casella corrispondente 


� in quanto assoggettabile alle disposizioni di cui all’art. 17 della L. 68/1999, dichiara di essere in 
regola con le predette disposizioni di legge; 


ovvero 


� che l’Impresa non è soggetta alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ex art. 17 
della L. 68/1999; 


m) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di sanzione interdittiva di cui all’art. 9, 
comma 2, lettera c) del D.Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporti il divieto a contrarre con la 
Pubblica Amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 36-bis, comma 1 
del D.L. 223/06 convertito, con modificazioni, dalla L. 4 agosto 2006, n. 248; 


m-bis) che nei propri non confronti sia stata applicata la sospensione o la decadenza dell’attestazione 
SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario 
informatico (solo per i lavori); 


m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per 
l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati 
vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 
7 del D.L. 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 203/91, non risultino 
aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, primo 
comma, della L. n. 689/81. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base 
della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla 
pubblicazione del bando (o dell’inizio della procedura) e deve essere comunicata, unitamente alla 
generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal Procuratore della Repubblica 
procedente all’Autorità di cui all’art. 6. del D.Lgs. 163/06, la quale cura la pubblicazione della 
comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 


m-quater)  che, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento: 


o si trovino in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte 
sono imputabili ad un unico centro decisionale; 


o di essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con la Ditta … 
……………………………………………………………………………………………..e di 
aver formulato autonomamente l’offerta (comma 2 art. 38), 


ovvero 


o non si trovino in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale; 


 
 
2) Idoneità professionale 
Di essere iscritta: 
□ alla CC.I.AA. di ……………………. iscrizione Registro Imprese (REA). n. ……………………... 
 (Allegare copia del certificato) 


� in caso di Cooperative o Consorzio di cooperative, iscrizione nell’Albo delle Società Cooperative 
istituito presso il Min. delle Attività Produttive, al n. ……………………………, sezione di appartenenza 
…………..……………., ai sensi del D.M. 23.06.04;  


ovvero 
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□ di non essere tenuta/o all’iscrizione nel suddetto Albo delle Società Cooperative 
□ in caso di imprese artigiane all’Albo delle Imprese Artigiane al n. ……………………….……… 
□ altri registri di imprese …………………………………………………………............................ 
□ altri Albi ………………………………………………………………………………………….. 
(nel caso di concorrenti che siano cittadini di altri Stati membri e non siano residenti in Italia, dimostreranno il 


requisito a norma dell’art. 39 d.Lgs. 163/2006); 
 
3) che il concorrente: (barrare la casella corrispondente alla dichiarazione che si intende fare) 


□ non si è avvalso dei piani individuali di emersione del lavoro sommerso ai sensi della Legge 18.10.2001, 
n. 383 e successive modifiche ed integrazioni 


□ si è avvalso dei piani individuali di emersione del lavoro sommerso ai sensi della Legge 18.10.2001, n. 
383 e successive modifiche ed integrazioni e che il periodo di emersione si è concluso; 


 
4) di osservare ed applicare integralmente nei confronti dei lavoratori il trattamento economico-


normativo stabilito dal contratto collettivo di lavoro in vigore per il settore e per la zona in cui si 
svolgono le prestazioni; 


 
REQUISITI DI CARATTERE SPECIALE 


ADEGUATA IDONEITA’ TECNICA ED ORGANIZZATIVA) 
(ART.42 DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL 12 APRILE 2006 N. 163) 


 


5) barrare la casella corrispondente 


□ di essere in possesso 
□ di non essere in possesso 


di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme UNI CEI ISO 9000 e pertanto di poter 
usufruire, ai sensi dell’art. 40, comma 7, ed art. 75, comma 7, del D. Lgs. 163/2006, della 
riduzione della garanzia definitiva, se richiesta dalla Stazione Appaltante. 


oppure: ....................................................................................................................................................... 
 ................................................................................................................................................................ 
 
6)  che l’importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente dal concorrente nel quinquennio 2008-2012, 


antecedente la data d’invio della lettera d’invito-Disciplinare alla procedura, non è inferiore all’importo di €. 
150.000,00; 


 
7)  che il costo complessivo sostenuto per il personale dipendente dal concorrente non è inferiore al quindici per 


cento dell’importo dei lavori eseguiti nel quinquennio 2008-2012, antecedente la data d’invio della lettera 
d’invito-Disciplinare alla procedura; 


 
8)  che il concorrente possiede un’adeguata attrezzatura tecnica per eseguire i lavori di cui alla presente 


procedura; 
 
9)  di  □ essere in possesso 


□ non essere in possesso 
dell’attestazione SOA per la Categoria di lavori OG9 Cat. I o superiore; 


  (barrare la casella corrisondente) 
 
10)  di  □ essere in possesso (Allegare copia del certificato) 


□ non essere in possesso 
dei requisiti prescritti per i progettisti di cui all’ Art. 53, c. 2, c. 3 e c. 3bis del D.Lgs. n. 163/06; 
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  (barrare la casella corrisondente) 
 
11) in caso di aggiudicazione: (barrare la casella corrispondente) 


□ di impegnarsi ad eseguire in prima persona il servizio 
□ di voler subappaltare il servizio nei limiti consentiti di quanto disposto dall’art. 118 del D.LGS. 


163/2006, nella misura del _________% alla Impresa______________________________________ 
____________________________________________________________________________________ 


- oppure in alternativa per i Consorzi:(barrare la casella corrispondente): 


□ a- in caso di aggiudicazione, di assegnare la fornitura in oggetto all’impresa consorziata ____________ 
___________________________________________________________________________________ 
la quale non partecipa alla presente gara con propria separata offerta, dando atto, in caso contrario, che 
la stessa e questo Consorzio saranno legittimamente esclusi dalla presente gara, ai sensi dell’art. 37, 
comma 7, D. Lgs. 163/2006 e di impegnarsi altresì a far eseguire la fornitura in oggetto 
direttamente alla predetta impresa assegnataria; 


□ b- in caso di Consorzio di Cooperative: di far parte dei seguenti Consorzi di Cooperative 
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________ 
e quindi di dare atto che questa Cooperativa sarà legittimamente esclusa dalla presente gara, unitamente 
al Consorzio, nel caso che uno di detti Consorzi, partecipando alla gara medesima, la indichi come 
esecutrice della fornitura in oggetto per proprio conto, ai sensi dell’art. 37, comma 7, D. Lgs. 163/2006 
(da trascrivere solo se l'impresa partecipante è costituita nella forma di cooperativa); 


□ c- in caso di consorzio stabile: di far parte del seguente consorzio stabile ___________________ 
___________________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________ 
e quindi di dare atto che questa impresa sarà legittimamente esclusa dalla presente gara, unitamente al 
Consorzio, nel caso che il suddetto consorzio stabile partecipando alla gara medesima, la indichi come 
esecutrice del servizio in oggetto per proprio conto, ai sensi degli artt. 36, comma 5, e 37, comma 7, D. 
Lgs. 163/2006, dando altresì atto che in caso di inosservanza di tale divieto si applicherà l’art. 353 c.p.; 


N.B.: Le ditte indicate quali assegnatarie della fornitura dai consorzi partecipanti alla gara devono 
rendere le dichiarazioni di cui al punto 1 lett. b), c) e m) a pena di esclusione. 


 


IN CASO DI AVVALIMENTO si presti attenzione a forni re, oltre alla presente 
dichiarazione da parte del concorrente, anche le documentazioni/dichiarazioni richieste 
dall’art.49 comma 2 del D.Lgs.163/2006. 


 
12) (da compilare solo in caso di avvalimento) di avvalersi, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 163/2006, 


dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo dell’Impresa 
______________________________________________________________________________
____________________________________ tenuto conto di quanto previsto dal comma 6 del 
citato art. 49; 


 


13) (da compilare solo se ricorre il caso di cui all’art. 49, comma 2, lettera g) di attestare che sussiste 
tra quest’Impresa concorrente e l’Impresa ausiliaria indicata al punto 15-, il seguente legame 
giuridico ed economico, dal quale discendono gli obblighi di cui al comma 5, dell’art. 49, del D. 
Lgs. 163/2006 


___________________________________________________________________________________ 


___________________________________________________________________________________ 
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DICHIARA INFINE 


 
14) di aver preso integrale visione e conoscenza delle condizioni di appalto e di accettare, senza condizione o 


riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel nel Disciplinare di gara e relativi allegati, nel 
Piano di Sicurezza e Coordinamento nonché in tutti i rimanenti elaborati del Progetto Definitivo;  


 
15) di essersi recato sul posto dove devono essere eseguiti i lavori, eseguendo sopralluogo;  
 
16) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell'offerta delle condizioni contrattuali e 


di tutti gli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui 
di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 
eseguiti i lavori;  


 
17) di aver preso piena cognizione delle condizioni generali e speciali che possono aver influito sulla 


determinazione del prezzo e delle condizioni offerte ivi compresi gli oneri connessi agli obblighi relativi alle 
disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, gli oneri connessi al trattamento retributivo 
del personale e di avere giudicato il prezzo offerto remunerativo; 


 
18) di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell'appalto e di tutte le circostanze generali, 


particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione 
dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerati va l'offerta 
economica presentata;  


 
19) di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo 


corrispondente all'offerta presentata; 
 
20) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi 


che dovessero intervenire durante l'esecuzione dei lavori, rinunciando fin d'ora a qualsiasi azione o 
eccezione in merito, fatte salve quelle previste da disposizioni normative in materia;  


 
21) di avere accertato l'esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d'opera da impiegare nei 


lavori, in relazione ai tempi previsti per l'esecuzione degli stessi;  
  
22) di aver tenuto conto nell'offerta degli oneri previsti per i piani di sicurezza di cui all'art. 131 del D.lgs 


12.04.2006, n. 163., degli oneri conseguenti l'adempimento degli obblighi relativi alle disposizioni in 
materia di utilizzo dei residui e smaltimento dei rifiuti, di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro 
e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori nonché di tutti gli oneri 
a carico dell'appaltatore previsti nel Capitolato Speciale d'Appalto e nell'intero progetto;  


  
23) di prendere atto che si tratta di appalto a corpo; 
 
24) di consentire, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.Lgs 30 giugno 2003, n.196 che i dati forniti nella 


procedura di gara siano raccolti e trattati come previsto dalle norme in materia di appalti pubblici. 
 
25) che nel rispetto di quanto prescritto dalla L. 136 del 13/08/2010, entrata in vigore il 07/09/2010, il 


concorrente: 
□ ha attivati conti correnti (bancari o postali) dedicati, anche in via non esclusiva, sui quali indirizzare i 


pagamenti provenienti da appalti/commesse di Amministrazioni Pubbliche 
□ in caso di aggiudicazione si impegna ad attivare conti correnti (bancari o postali) dedicati, anche in via 


esclusiva sui quali indirizzare i pagamenti provenienti da appalti/commesse di Pubbliche Amministrazioni. 
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Gli estremi identificativi di tali conti correnti dedicati e le generalità e codice fiscale delle persone delegate 
ad operare su di essi, saranno comunicati, con strumenti tracciabili (raccomandata postale, PEC, ecc) entro 
sette giorni dalla loro accensione. 


 


Luogo e data ____________________ 


IL DICHIARANTE (timbro e firma) 


 


 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, la presente dichiarazione è sottoscritta e 
presentata unitamente a copia non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
_______________________________________________________________________________________ 


Ai sensi del D. Lgs. 196/2003 (Codice della Privacy), i dati personali trasmessi saranno raccolti dall’ufficio ed 
utilizzati esclusivamente per le finalità inerenti il conferimento del servizio. 


Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, ai fini dell’adozione del provvedimento finale. 


Il trattamento dei dati personali avverrà anche attraverso l’uso di strumenti informatici, nel rispetto delle disposizioni di 
cui all’art. 11 del Codice in materia di protezione dei dati personali. 


I concorrenti godono del diritto di accesso ai dati, del diritto di far rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati 
erronei, incompleti o raccolti in maniera non conforme alla legge, nonché del diritto di opporsi al trattamento per motivi 
legittimi. 


Il titolare del trattamento dei dati è L’Università per Stranieri di Siena. 


Per accettazione 


Luogo e data _____________________    IL DICHIARANTE (timbro e firma) 


 


               _____________________________ 
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Allegato 4 (da inserire in BUSTA B) 


 
PROCEDURA IN ECONOMIA A COTTIMO FIDUCIARIO PER LA REALIZZAZIONE 


DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO SUL TETTO DELLA SEDE ISTITUZIONALE 


DELL’UNIVERSITA’ - CIG n. 4851854494 - 


 
 


MODULO OFFERTA TECNICA 
 
 


 
Il/La sottoscritt__Cognome_____________________________Nome________________________ 


nat__ a _____________________________________ il ______________________ (Prov. ______) 


residente in ___________________________________________________ (Prov. ____________) 


Via _______________________________________________________________ n. ___________ 


in qualità di __________________dell’Impresa _________________________________________ 


con sede in __________________________________________ (Prov. ________) CAP _________ 


Via _______________________________________________________________, n. __________ 


C.F. n°. ____________________________________ P.I. n°. ______________________________ 


Tel. n°. _______/____________________________ Fax n°. _______/_______________________ 


E-mail __________________________________________________________________________ 


 
presenta la seguente Offerta Tecnica: 


 
- Progetto Esecutivo, incluso Piano Operativo Sicurezza - POS, escluso qualsiasi riferimento 


ai prezzi offerti, che devono essere specificati nell’offerta economica; (ALLEGARE) 
 


- Descrizione analitica di tutti gli elementi di valutazione ponderale indicati alla lettera A/1-2-
3-4 del punto 6 del Disciplinare, come di seguito descritta: 


 
1) SOLUZIONI TECNICHE E/O TECNOLOGICHE MIGLIORATIVE  delle opere da realizzare, 


rispetto al Progetto Definitivo, intese ad ottimizzare l'assetto e la sicurezza impiantistica nonché 
il miglior rapporto costi/benefici: 
1.1 Tipologia di modulo fotovoltaico con prestazion i elettriche migliorative rispetto a 


quelle previste: 
1.1.1  Moduli FV aventi maggior efficienza (oltre il minimo di 14,02%): 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
 
1.1.2   Moduli FV aventi tolleranza di potenza tendente al positivo o positiva (min. -3%): 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
 
1.1.3  Garanzia certificata dei moduli FV superiore al minimo di 10 anni per difetti di 


fabbricazione, previsto dal 5° Conto energia: 
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_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
 
 
1.1.4  Produzione annua attesa dall’impianto, rispetto a quella prevista dal Progetto 


Definitivo (oltre 69.240 Kwh del 1° anno): 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 


 
1.2 Tipologia di inverter con prestazioni elettrich e migliorative rispetto a quelle previste: 


1.2.1  Inverter avente elementi qualitativi migliorativi, indicato in rendimento europeo (Reu) 
rispetto a quelli previsti dal Progetto Definitivo: 


_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 


 
1.2.2   Garanzia certificata degli inverter contro difetti di fabbricazione oltre i 5 anni minimi 


garantiti della garanzia All risk: 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 


 
1.3 Tipologia dei componenti principali dell’impian to migliorative rispetto a quelle 


previste: 
1.3.1 Componenti principali dell’impianto realizzati unicamente all’interno di un Paese che 


risulti membro dell’Unione Europea o dello Spazio Economico Europeo (Islanda, 
Liechtenstein e Norvegia), come richiesto dal 5° Co nto energia per la maggiorazione 
delle tariffe: 


_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 


 
1.3.2 Soluzioni realizzative dell’hardware del telecontrollo (oltre le caratteristiche minime 


richieste dal Progetto Definitivo) 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 


 
2) VALORE TECNICO DELLE SOLUZIONI PROPOSTE TESE ALLA R IDUZIONE DEGLI ONERI 


DI MANUTENZIONE E GESTIONE DELL’IMPIANTO e comunque funzionali alle aree 
interessate dai lavori anche al fine dell’ottimizzazione della fruibilità e qualità dell'opera nel suo 
complesso: 
 
2.1 Garanzia All-risk dell’impianto oltre i cinque anni minimi garantiti, che includa la 


manutenzione ordinaria e straordinaria con le modalità previste dal Piano di Manutenzione di 
cui al punto 4 del presente Disciplinare: 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
 
(ALLEGARE IL CRONOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE) 
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2.2 Completa e totale gestione dell’impianto oltre i cinque anni minimi garantiti (a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: gestione del telecontrollo, pratiche derivanti dal cambio di 
fornitore dell’energia elettrica, tenuta dei registri del GSE ecc…): 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 


 
2.3 Impegno all’esecuzione di interventi straordinari per smontaggio e rimontaggio dell’impianto 


durante il periodo di copertura della garanzia e della manutenzione offerta recepita dal 
contratto, in caso si rendessero necessarie opere di manutenzione della superficie del tetto 
o impegno a nominare un “supervisore” che istruisca il personale della ditta individuata 
dall’Università circa la corretta esecuzione delle operazioni, al costo riportato sul Bollettino 
degli Ingegneri pubblicato nel periodo dell’intervento (decurtato di uno sconto del10%), 
assunto a riferimento e determinato in contraddittorio con l’Università: 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 


 
2.4 Qualità del servizio di gestione diretta del telecontrollo dell’impianto proposto, misurato per 


numero e qualità delle prestazioni offerte, finalizzate a garantire il miglior controllo sulle 
prestazioni dell’impianto, per il periodo di cui al punto 2.2 offerto: 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 


 
3) ORGANIZZAZIONE DELL’IMPRESA E CAPACITA’ TECNICA DEL PROPONENTE: 


3.1 Esperienze pregresse per lavori analoghi all’oggetto di gara, complessivamente superiori a 
€. 150.000,00, eseguiti negli ultimi cinque anni, con esito positivo da parte dei destinatari: 
(Allegare dichiarazioni della realizzazione con esito positivo da parte dei destinatari): 


 
 


DATA LAVORI 
 


DESTINATARI 
 


IMPORTI 
 


KWP INSTALLATI 
 


    
    
    
    
    
    
    
    
    


 
3.2 Certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 


9000: 
 ___________________________________________________________________________ 
 ___________________________________________________________________________ 


   ___________________________________________________________________________ 
 
3.3 Certificazione del sistema di qualità ambientale EMAS: 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 


  ___________________________________________________________________________ 
 
3.4 Certificazione del sistema di qualità ambientale della serie ISO 14000: 
___________________________________________________________________________ 
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___________________________________________________________________________ 
  ___________________________________________________________________________ 


 
4) RIDUZIONE DEL TEMPO (ESPRESSO IN GIORNI) OFFERTO PER L’ESECUZIONE DEI 


LAVORI , che sarà ritenuto assolutamente vincolante, pena l’applicazione delle penali di cui al 
punto 17 del presente Disciplinare. Sarà valutata la capacità di acceleramento rispetto al 
programma temporale base dell’amministrazione di giorni 45 dalla data di stipula del contratto e 
consegna dei lavori: 


 
- numero di giorni offerti per l’ultimazione dei lavori: ________________________________ 


 
- corrispondente a numero ________________ di giorni inferiori a quelli previsti dal Disciplinare.  


 
 
 
(luogo) ________________ (Data) _________________ 
 


Per  la Ditta 
(timbro e firma) 


 
 


__________________________________________ 
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Allegato 5 (da inserire in BUSTA C) 
 
PROCEDURA IN ECONOMIA A COTTIMO FIDUCIARIO PER LA REALIZZAZIONE 


DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO SUL TETTO DELLA SEDE ISTITUZIONALE 


DELL’UNIVERSITA’ - CIG n. 4851854494 - 
 


 
MODULO OFFERTA ECONOMICA 


 
 


 
Il/La sottoscritt__Cognome_____________________________Nome________________________ 


nat__ a _____________________________________ il ______________________ (Prov. ______) 


residente in ___________________________________________________ (Prov. ____________) 


Via _______________________________________________________________ n. ___________ 


in qualità di __________________dell’Impresa _________________________________________ 


con sede in __________________________________________ (Prov. ________) CAP _________ 


Via _______________________________________________________________, n. __________ 


C.F. n°. ____________________________________ P.I. n°. ______________________________ 


Tel. n°. _______/____________________________ Fax n°. _______/_______________________ 


E-mail __________________________________________________________________________ 


 
presenta la seguente Offerta Economica  


 
ribasso percentuale  rispetto alla base d’asta di €. 120.000,00 al netto di IVA, del:  
 
(in cifre)   ______________________% 
 
(in lettere):   _________________________________________________________________% 
 
 
equivalente all’importo complessivo, al netto di IVA, di: 
 
(in cifre):   €. _________________________________________________________________ 
 
(in lettere):  EURO______________________________________________________________ 
 
(Allegare la scomposizione del prezzo offerto, dettagliandone i costi) 
 
 
oltre gli oneri di sicurezza di €. 1.285,00 (non so ggetti a ribasso)  
 
 


 


In bollo da  


 € 14,62 
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 (In caso di discordanza tra il ribasso espresso in  cifre e quello espresso in lettere, vale 
quello riportato in lettere)  


 
si impegna 


 
in caso di aggiudicazione dell’appalto, ad eseguire la fornitura ed i lavori ai prezzi offerti, che 
riconosce remunerativi e compensativi. 
 
L’offerta è da ritenersi valida per 180 giorni dalla data di presentazione. 
 
 
(luogo) ________________ (Data) _________________ 
 


Per la Ditta 
(timbro e firma) 


 
 


__________________________________________ 





